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L. FUMI 



INVENTARIO E SPOGLIO 

DEI REGISTRI DELU TESORERIA iPOSTOLICi 

DI CITTA DI CASTELLO 

DAL K. ARCHIVIO DI STATO IN ROMA 



PREFAZIONE 



Fin da tempo antico Città di Castello esercitò il 
diritto di esigere per proprio conto le rendite pub- 
bliche. Più volte sottratta al dominio della Chiesa, 
tuttoché dominio di nome e non di fatto, era forte- 
mente ambita da Perugia, e per assicurarsi da que- 
sta, quando più gagliarda ferveva la lotta, si volse 
al Papa, che, malgrado precedenti esortazioni indi- 
rizzate a riunirla al contado perugino, cedette e la 
proclamò indipendente. Pontificava Urbano V. A lui, 
nel 1369, Città di Castello riconobbe il diritto di alto 
dominio, e da lui ottenne di governarsi, in nome della 
Chiesa, liberamente, durante tutto quel pontificato. 
Come atto di riconoscimento, pagava ogni anno un 
canone di fiorini 500, e si obbligava di impiegarne 
altri 4,500, e, a seconda de' bisogni e de' tempi, an- 
che più, per la difesa della città, della sua rocca, 
del cassero, del suo contado e dei castelli. Salvo, 
quindi, per circa quei 5,000 fiorini di spese (diremmo 
oggi) obbligatorie, tutte le rendite andavano di diritto 
destinate agli usi civici. Innocenzo VII, nel 1405, 
rinnovava le stesse concessioni di Urbano, per dodici 
anni. Martino V, nel 1420, innalzava il canone a 750 
fiorini e confermava gli altri capitoli del Vicariato 
per tre anni. Parlando delle pubbliche entrate, di- 
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ceva come esse fossero rilasciate alla città per ap- 
plicarle ai pubblici comodi, senza obbligo di renderne 
conto alla Camera apostolica, ed estendeva la con- 
cessione ad ogni specie di rendite, nominando gene- 
ricamente « omnia et singula debita, thelonia, peda- 
gia, gabellas et emolumenta ac fructus, reditus, pro- 
ventus et introitus quoscumque, etiam conderanatio- 
num et multarum, que per eamdem Ecclesiam aut 
eius oflBciales seu dictum populum et Comune exigi 
et levari debuerunt et consueverunt, cuiuscumque 
generis et speciei et quocumque nomine censean 
tur » (1). 

Ma se i papi avevano largheggiato in tempi che 
erano anormali per il governo temporale, dopo le 
vicende fortunose che ebbero per fine, morto Brac- 
cio Fortebracci, il recupero dello Stato della Chiesa, 
non si sentirono molto portati a rinnovare e ripetere 
il sistema del Vicariato. Cotesta forma amministra 
tiva era buona per la Chiesa verso città grandi, 
dove fosse di grave pericolo per la S. Sede il sor- 
gere e il dilatarsi delle signorie particolari ; era pure 
un ottimo spediente a favore di città piccole, insi- 
diate da potenti vicini, gelosi fra loro. Ma non dava 
carattere di stabilità, né somministrava garanzie suf- 
ficienti di ordine; oltre che all'erario pontificio non 
forniva un contributo costante sulla cui precisa e 
regolare corrisposta si potesse contare. Ad una pic- 
cola città come Castello giovava lo insistere per non 
lasciarsi attrarre dall'orbita perugina, o dall'azione 
del signore di Urbino; e quando lo insistere tornò 



(1) Mozi, Mem. Otc. di Città di OasteUo, Città di CasteUo, 1S44, 1, 808. 
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vano, e quando il protestare con le armi fu audace, 
costretta a rassegnarsi, chiese e ottenne che nes- 
suno avesse mai ad esercitare in essa TufiBcio di 
quel Vicariato che le si negava (1). 

Pertanto Martino V, assodato che ebbe il do- 
minio, con l'aiuto dei Colonnesi e per il favore dei 
fiorentini e della regina di Napoli, non volle con- 
cedere il Vicariato a Città di Castello, ma contentò 
i cittadini, con tenerli fuori della Legazione di Pe- 
rugia, accordò le rendite dei malefizi e delle confi- 
sche, e lasciò anche, per le spese . facoltative del 
Comune, un margine di fiorini 300 all' anno. Ciò av- 
venne in forza di un atto de' 12 dicembre 1428, per 
il quale la Tesoreria apostolica fu regolarmente in- 
stituita in Città di Castello. Il suo uflBcio, dipendente 
da un tesoriere nominato, a beneplacito, dal Papa, 
era amministrato da un Camerlengo quasi sempre 
cittadino castellano e da due notari. Dal 1430 al 
1450 gli atti della Tesoreria sono intitolati al Ca- 
merlengo del Comune e redatti da due notari messi 
dal Comune stesso: dal 1450 in poi sono intitolati 
al Camerlengo della Camera apostolica, eletto dal 
Governatore o dal Tesoriere. Giovi poi accennare 
che ai tempi di Eugenio IV, dal 1440 al 1445, Città 
di Castello ottenne, come nel 1420, il Vicariato, per 
il canone di 1,000 fiorini all'anno (2). 

I Castellani si stimarono abbastanza paghi, con- 
seguendo la nomina dei loro Podestà sopra cittadini 



n) Pumi, Il Conte Ouidantonio di MontefeUro e Città di Castello, ap- 
pendice, Boll. Dep. St P. Umb.. VI., p. 404. 

{2) Theinbr, Cod. dipi, dom, tetnp, S. Sedie, III, p. 343. 
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che fossero esclusivamente di Firenze, per mettersi 
al coperto da lusinghe o insidie temibili. 

n papa se ne riserbava la scelta, fatto certo 
prima dal Governatore che non si trattasse di per- 
sona sospetta. Se ne stettero della libera elezione de- 
gli ofiBciali minori di Gabella, dell'olBBciale de' danni 
dati e di quello di custodia, e credettero alla pro- 
messa che nuove tasse non s' imporrebbero giam- 
mai; poiché doveva soddisfarsi alle spese ordinarie 
con gli introiti normali, e la Camera Apostolica si 
caricava della spesa per le Scuole e per i medici (1). 

Svolgendo gli Statuta GabeUarum Civitatis Ca- 
stelli, conosciamo in modo preciso tutto il sistema 
delle imposte del Comune. Veniva prima la Gabella 
dei contratti. Si applicava con criterii diversi, se 
condo la varia natura di essi, distinguendoli in mu- 
tui, depositi e sovvenzioni ; in acquisti, permute, tran- 
sazioni e dazioni in sólutum, cessioni e donazioni; 
legati per testamento; atti di pace e concordia; lodi, 
rinunzie enfiteutiche; vendite a misura e contratti 
verbali. La gabella delle arti e mestieri colpiva Gam- 
bisti, vasai, vetturali, mugnai d'olio, porcai di città, 
bruscolaioli, albergatori, barbieri, fornaciai, sarti, pel- 
licciai, rigattieri, lanaloli, conciatori e tintori, medici 
e speziali, ciabattini, beccai, fabbri, tavernieri, mu- 
gnai e gualchieri di pannilani, rivenditori di panni, 
mereiai, orefici, rivenditori di biade, sellai e bamba- 
cieri. Seguivano la gabella del fuocatico e delle boc- 
che, del bestiame e delle assegne, delle soccite e delle 



(1) Thbinbr, Cod. dipu dom, temp. S, Sed., IH, 333 : « Supplicationes 
per oratores Commonis Civitatis Castelli pontifici exhibitae et eius responsa 
adiecta ». 
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esportazioni (panni, bestiami, cereali, latticini) ; la ga- 
bella delle importazioni (generi di uso e consumo e 
materialr) e le gabelle del mercato de' pegni, del 
macinato, delle porte, del castelletto (ossia bordello), 
delle misure, e finalmente del pane e vino del con- 
tado. Ma le tasse principali erano quelle che si esi- 
gevano dai contratti, dalle bocche, dal grano e dai 
bestiami.Non godeva dei diritti civili chi non soddi- 
sfacesse ai pesi reali e personali (1407) e special- 
mente alle imposizioni che abbiamo ora notate come 
principali. Il moroso al pagamento era ineleggibile 
ad offici e cariche pubbliche (1421). 

L'amministrazione generale delle rendite comu- 
nali era tenuta dal Camerlengo, Nel Liber statutorum 
palata dominorum Priorum populi et Comunis Civitatis 
Cagtelli (I, §. XVni) si tratta della elezione e del- 
l' ufficio del Camerlengo del Comune. Scelto dai Priori 
del popolo col Consiglio dei CL, di sei in sei mesi, 
otto giorni avanti all'uscita dell'altro, aveva cura 
dell' erario pubblico e lo erogava secondo quelle pre- 
scrizioni che gli Statuti e gli Ordinamenti indicavano. 
Prestava idonei fideiussori, e, finito il tempo della sua 
amministrazione, ne dava conto in termine di quindici 
giorni e, durante gli ultimi cinque, rimaneva a disposi- 
zione dei revisori a sindacato. Le spese si giustifica- 
vano con mandati (polizze) scritte di mano del notaio 
delle Riformagioni e bollate col sigillo priorale ; con la 
registrazione avvenuta per mano di uno dei due notari 
del suo officio nel libro dell'entrata e dell'uscita. Il 
Camerlengo aveva diritto a ritenersi di ogni lira 
spesa 12 denari, a titolo, dice vasi, di dirittura (no- 
mine diricture), salvo per i salarii stanziati in bilancio 
(tabula). Ogni titolo di spesa aveva di fronte il titolo 



corrispondente di entrata. Nel soddisfare i salari al 
Podestà, al Capitano e ad altri ufficiali si teneva 
conto degli arretrati, cioè di compensazioni per con- 
danne le quali fossero state spedite (recoltate) e non 
esatte da ufficiali anteriori. Al Camerlengo spettava 
anche la compilazione dell' inventario delle masseri- 
zie del palazzo e degli uffici, e redigevate in un libro 
di fogli reali, che si consegnava ad ogni nuovo uf- 
ficiale per istrumento pubblico. Almeno una volta 
al mese si recava a rivedere i palazzi e le abita- 
zioni degli ufficiali pubblici, e teneva conto dei bi- 
sogni che ovunque potessero occorrere. Custodiva 
gli atti e le scritture del Comune nel loro armario 
archivio, e ne traeva copia ad ogni richiesta; e 
come de' libri, degli istrumenti e delle scritture, cosi 
delle masserizie, delle armi, degli arnesi di guerra 
del Comune teneva apposito inventario scritto in 
carta reale e pubblicato da un notaio della Camera. 

Per maggiori cespiti di entrata si usava il si- 
stema dell'appalto. Si ponevano le gabelle al pub- 
blico incanto due mesi innanzi alla scadenza dell'ap- 
palto precedente. L'asta rimaneva aperta un mese e 
si ripeteva per quattro volte, di settimana in setti- 
mana, in base ad un capitolato che non si rilasciava 
libero senza la fideiussione di due idonei malleva- 
dori. Con lo stesso sistema si amministravano i pe- 
daggi. 

I Registri della Camera di Città di Castello, con- 
servati nell'Archivio di Stato in Roma, cominciano 
da quel periodo di tempo, in cui Città di Castello, 
ricaduta alla S. Sede per opera di Martino V, am- 
ministrava le pubbliche rendite per la Chiesa, col 
mezzo del suo proprio Camerlengo comunale (1430). 
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Ai tempi di Eugenio IV, ma non prima del 1440, la 
città tornò a godere del Vicariato, come già nel 1420, 
pagando per canone 1,000 fiorini. La concessione do- 
veva durare solamente cinque anni. La lacuna che 
nei nostri Registri s' interpone fra il 1445 e il 1449 
ci toglie il modo di chiarire se altre conferme se- 
guissero per gli anni successivi. È per altro da no- 
tare che il Registro del 1450 è sempre tenuto dal 
Camerlengo del Comune: ma è l'ultimo a recarne 
la intitolazione. Il successivo che contiene l'ammi- 
nistrazione del 1452, e tutti gli altri appresso, sono 
intitolati alla Camera apostolica e tenuti dal Camer- 
lengo deputato dal Governatore e dal Tesoriere apo- 
stolico. Notiamo questa distinzione, che potrebbe ad- 
ditarci una riforma nell'ufficio, senza dare tuttavia 
un nuovo indirizzo al sistema della contabilità, che 
prosegue invariato. 

Sisto rV nel 1477 si fece persuaso dall'esame dei 
libri e dei rendiconti di Tesoreria che dai proventi 
della città, fuori della Salara, che dava solamente 
825 fiorini, nuli' altro pervenisse alla Camera e che 
quindi non potevasi sostenerne le spese. Con l'in- 
tento di aumentare le rendite, accettò l'offerta che 
tornò a fargli la città, di assumersi, cioè, tutti gli 
oneri inerenti alla Camera, per il pagamento di 
scudi 1,000 all'anno. In forma di motu proprio si sta- 
bili che non si avesse a deputare altrimenti un te- 
soriere, il cui ufficio rimase casso ; e tanto della Sa- 
lara, quanto di tutti gli altri proventi ordinari e stra- 
ordinari della città e del contado, nonché di quelli 
incerti, provenienti dal criminale, si intendesse ce- 
duta alla Comunità l' amministrazione. Ma poi noi 
abbiamo la prova che nel 1485 era già stato ripri- 
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stinato Tufficio del Tesoriere apostolico, senza che 
possiamo determinare altro particolare. 

In seguito, il Gtovernatore adottava il sistema di 
ammettere le composizioni nei delitti e omicidi. Ales- 
sandro VI, ad impedire che la città ne patisse danno, 
stabiliva nel 1493, per Breve de' 4 dicembre, che il 
Gtovematore non potesse procedere a composizione 
di sorta, senza che vi avesse ad intervenire il Ca- 
merlengo del Comune, sotto pena di nullità degli 
atti. 

Leone X con motu- proprio de' 20 luglio 1513 
confermò le precedenti costituzioni e dichiarò che 
le pene de' malefizi verrebbero applicate al Comune 
per sopperire ai pesi pubblici. Quindi la città, per 
le Cancellerie civili e criminali, rimase surrogata 
alla Camera Apostolica, come dal breve di Pio IV 
del primo Ottobre 1561. 

I pochi registri della Tesoreria di Città di Ca- 
stello superstiti alla dispersione ci sono conservati 
dall' Archivio di Stato in Roma, e come ogni reliquia 
del tempo giova allo storico interrogare, cosi questa^ 
per quanto esigua, profitta all'erudito, o che importi 
conoscere le peculiari condizioni di un ufficio im- 
portante, come è quello della finanza nelle provincie 
ecclesiastiche, seguendolo dalle sue origini fino alle 
ultime trasformazioni, o che si voglia indagare lo 
stato della ricchezza di un centro notevole, o che 
piaccia ripescare, fra il viluppo dei conteggi, notizie 
spicciolate di avvenimenti politici, di previggenze 
pubbliche, di applicazioni statutarie, di usi e costu- 
manze cittadine. Da questo punto di veduta, i regi- 
stri parziali della entrata e dell' uscita di uno Stato 
cosi poco studiato ancora, come è quello pontificio, 
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sono a torto considerati come i meno fecondi di fatti 
storici, mentre essi dovrebbero tenere il primo posto 
nelle investigazioni dello studioso, poiché sono i più 
sinceri documenti del passato. Se gli atti diplomatici 
sono il prodotto del lavorio delle assemblee o de' ga- 
binetti, dove si nascondono abilmente le cause che 
li producono, e spesso nell' additare ai fini cui ten- 
dono, ne scoprono altri con sottile artifizio, nelle 
partite poi del dare e dell'avere si mette al nudo 
tutta la verità, e le cose dissimulate sono fatte d' im- 
provviso palesi, e le oscure chiaramente spiegate. 
Cogliere a frusto a frusto le notizie condensate nei 
registri di tesoreria e metterle in vista al pubblico 
vale non solo studiare la vita economica, ma ab- 
bracciare sminuzzata la vita tutta intera di un po- 
polo o di un Comune; perchè ivi la finanza in ogni 
sua applicazione, ivi la giustizia nelle delinquenze 
maggiori e minori, ivi la politica con i suoi timori 
e con i suoi accorgimenti. La cronologia sopra tutto 
si avvantaggia grandemente dalla giornaliera regi- 
strazione dei fatti compiuti. Ma di ciò e di altro si 
dirà più ordinatamente e con ampiezza, quando sarà 
condotta a fine la pubblicazione di quell' Inventa- 
rio-spoglio ben più ricco, vasto e importante che 
questo non sia, quale è quello della Tesoreria di Pe- 
rugia e dell'Umbria. 

Il poco che qui si raccòglie (per ciò che attiene 
al moto civile) torna specialmente utile allo storico 
di un periodo, in cui le cronache di Città di Castello 
non abbondano di notizie precise e minute. E la no- 
stra Deputazione di Storia patria che in quest'anno 
si è eletto il suo ritrovo nella illustre città, gloriosa 
per memorie e monumenti, quanto rinomata per cui- 
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tura e gentUezza, se non può farla lieta di un lavoro 
pensato e scritto letterariamente, ma arido e ispido, 
si terrà obbligata se le venga riconosciuto il pen- 
siero di mettere gli studiosi della sua storia a parte 
di quei fonti non certo inutili a fecondarla e che si 
trovano lontano dalla originaria loro sorgente. Grazie 
sieno rese molte e distinte all'egregio Soprintendente 
dell'Archivio romano comm. De Paoli, nostro illustre 
socio, che tanto ci permise di tentare modestamente 
si, ma non senza qualche cura e diligenza archi- 
vistica. 



Ti. ARCHIVIO DI STATO 

(CAMERA APOSTOLICA) 
CITTÀ DI CASTELLO 



B. ARCraVIO DI STATO IN ROMA 

(CAMERA APOSTOLICA) 

CITTA DI CASTELLO 

Codd, [29 22] cartacei^ coperti in membrana o in 
pelUf parte scritti, parte in bianco; distinti, cia- 
scuno, in due parti, entrata e uscita; queste pre- 
cedute, spesso, e distintamente, dalla rispettiva 
tavola. La numerazione delle carte si arresta, 
per lo più, alla seconda parte^ dopo Vultima 
carta scrìtta, 

N. I. — Libro d'entrata e d'uscita di Niccola •* Va- 

leriani „. 

1430, novembre — 1431, luglio. 

(Tit. Int), ** In presenti libri volumen descrìbentor per 
ordinem omnes et singule quantitates pecuniarum et dena- 
riorum, que pervenient ad manus providi viri Nicholai Va- 
leriani de Civitate Castelli et porta S. lacobi, Camerarii Ca- 
mere Comunis diete Civitatis prò Sancta Romana Ecclesia 
et SS.mo in Xpo Patri et domino nostro, domino Martino 
divina providentia papa quinto, tempore thesaurariatus egregi! 
viri ser Anthonii de Spoleto Thesaurarii dicti SS.mi domini 
nostri in Civitate Castelli prefata, et missa ad introytum et 
exitum per me Petrum Xpofori de Civitate Castelli, nota- 
rium pubblicum et nunc notarium predicte Camere una cum 
ser Piermateo ser Nicole de dieta Civitate prò Comune 
eiusdem deputato, sub annis d. nostri Ihesu Xpi a nativi- 
tate eiusdem millesimo quadringentesimo trigesimo, indic- 
tione vili „. ce. 177. 

Intmitiu — (e. 1-U scrìtte). 
Exitui — (e. 80-169). 

Didacus £piscopus Auriensis Gubemator (e. 80). 
Angelus de Gambiglionibus de Aretio procurator magni- 
tìci militis domini Acti de Actis de Sassoferrato Potestatis 

(e. 87). 
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[e. 3] Angelino et Enrico Oiradi de Alemania empio- 
ribus gabelle Castellecti et prostrìbolì diete civìtatis Castelli 
prò daobos annis proz. ven. etc. pretio trìginta fi. a. prò 
dictÌ0 duobuB annis etc. — lib, 6. 

[ E X i t u s ] — [e. 80] Re.mus in Xpo pater et d. d. Dydacos etc. 
Episcopus Auriensis Civitatis Castelli Gu- 

bemator Lib, 1,115 

Magnifici DD. Priores Populi ... » 1,938 17 
Comune Civitotis Castelli .... » 191 32 2 

« De snmina treoentomm Jlor. qnoa dictum Comune ecpendere potett ae- 
candam capitala ; et hec prò honore flicto namptlo Comiuiitatla Se- 
namm — Uh, zi, gol. xrii, deu. rt ». 

Potestas Civitatis Castelli, Angeltut de 
Gamhiglionihus de Aretio Zito. 1,140 

Index appellationnm, Andreas de Ve- 
rulis (an. 1430). 

Index appellationum, Nicolau^ de An- 
ticulo (an. 1431) » 366 6 

ludex Gabellarum, Nob. vir Franciscua 
Ruatichini deFurlivio, officialis gabellarum (1). 

Ser luatinua mag. Petri de Visse not. » 508 10 

Camerarii et Notarii Camere et gabelle, 
Nicholaus Valeriani de Castello, camerarius 
Camere diete Civitatis; ser Piermateua ser 
Nicole de Castello et ser Pierua Xpo fori de 
^ Castello, notarii Camerarii. — Ser lohannea 
Angeli de Civ. dieta; ser Antoniìia ser An- 
àree et ser Nicholaua JFVanciaci not. Camere 
Comunis » 167 12 

fc. 90 t.J Gaapar Ludovici porte S. I., 
capse gabelle grosse » 33 

[e. 96] Cancellarius Comunis, ser Pierua 
ser Richardi de Interamne Cancellarius Co- 
munis, ser Thomaa Giorgini procurator ser 
Egida de Balneoregio olim Camerarius Co- 
munis » 173 19 

(l) Detto anche « maior officiali» Gabelle et custodie ». 
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Oapitaneus porte palatii DD. Prioram, 
lovachinus ser Angeli de Civitate Castelli 
Capitaneus (ott. nov. 1431); ser Albertus 
Acquisti olim Capitaneus (sett. 1430) ; lova- 
chinus etc. (nov. die. 1430) ; Arigus Luchini 

Capitaneus (gen. feb. 1431) (1) . . . . » 179 11 

Campanarìi Comunis » 114 

Famuli tabulaccini » 770 28 2 

Domicelli DD. Priorum » 284 20 

Medicus Comunis, mag. Oherardus me- 

dicus phisicus » 118 15 

Magister gramatice, Mariottus grama- 

tice professor (sett. ott.) » 47 10 

Conservator horislogii, mAg.Canstantius 

de Castello (ag. nov.) » 38 

Espense Salarie » 76 19 4 

Advocatus Comunis, d. lacohus de Mor- 
ris (mag. ott.) » 18 

Massarius Comunis » 30 

Custodes portarum » 372 

Tubatores » 170 20 

Cocus et vactarus DD. Priorum. . . » 72 

Numptii et bayuli » 81 4 6 

Castellanus cassari Cellis » 570 

[e. 133| Castellanus Scalochi. ... » 133 

[e. 135] Castellanus Castri Franchi . » 47 10 

[e. 137] Castellanus Pretalonge. . . » 69 16 

[e. 139] Castellanus cassari Cellis . . » 93 5 

[e. 141] Castellanus Montiscastelli . . » 46 16 4 

[e. 143] Castellanus Oironzi .... » 76 15 10 

[e. 145] Castellanus Mentis Misiani . » 118 15 

[e. 147] Castellanus Castri Leonis. . » 28 10 

[e. 149] Castellanus Castri Guelfi . . » 28 10 
[e. 151] Stipendium strenui viri dchihlanchi. 

[Dopo r impotUztone di questo titolo non fti scritto altro]. 

[c. 153] Ezactores Gabellarum . . . Lih. 38 5 

[e. 154] Ponderatores grani et farine. » 114 

(I) L'anno appresso era nominato questo ufBelale Copltamu» famUn DD, Pviomam, 
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[e. IBB] Helymosine Lib, 9 

[e. 157] Emolumenta officialium. . . » 22 17 
[e. 159] Expense extraordinarìe. 

1430, die, 22, — Franciscus Rustichini de Furlivio 
maior officialis Gabelle Givitatis Castelli habuit a dicto Ca- 
merario lib. quatuor, sol. octo, den, quinque prò accessu, 
mora ed reditu ad Minicutium de Aquila de mandato d. Gu- 
bematoris — lib, iiu, sol, vili, d, v. 

1431, genn. 19, — Johannes mag. Angeli de Castello 
numptius missus ad Minicuccium de Aquila cum licteris R.oii 
d. Vicecamerarii, lib. duas, sol. sex, den. sex — lib. ii, 
sol. V, d, u. 

Oen. 20. — Nora ... (lacuna) de Comi- 
tiva Cicchiblanchi, lib. septem, sol, quinde- 
cim prò eius mercede et expensis per ipsum 
factis prò quindecim diebus, quibus stetit 
de mandato d. Gubernatoris in campo Cec- 
cano prò factis etc. — lib, vu, s. xv . . Lib. 173 24 7 

[e. 164] Assignatores biadi et vini. . » 82 

[e. 165] Salarium thesaurarii. Ser An- 
tonius de Spoleto thesaurarius d. n. prò S. 
R. E. in Civitate Castelli » 616 19 2 

[e. 167] Capitaneus Montismisiani . . » 57 

[e. 168] Exitus sive compensatio gabellarnm... 

[e. 169] 1431, giugno 8. — Presentata fuerunt prefata 
computa contenta inter foliis CLXvm prox. precedentibus 
inter scrìptos et non scrìptos per ser Antonium de Spoleto 
thesaurarium antedictum, qui juravit non habere alia com- 
puta, quam in presenti libro contenta et descrìpta. Et d. 
Franciscus Condolmario Vicecamerarìus dieta computa con- 
misit examinanda et videnda ven. viris dd. Bartholomeo Del- 
lante et Pantaleoni de Bredis decretorum doctorìbus et Ap. 
Camere clerìcis ac nobili viro Petro Marcello de Venetiis, 
presentibus dd. Bertrando Roberti et Alfonso Roberti diete 
Camere clerìcis testibus. 



N. IL — Libro d'entrata e uscita di Niccola di Ba- 
tista de TarlaUnis. 

1431, liglio • MttoHbrt. 

(Tit. int), " In presenti libro descrìbentor et scrìpta 
patebunt omnes et singule pecbimianim qoantitates pervente 
ad manos multe virtutda decorati viri Nicoìay Batiste de 
Tartarinis de Civitate Castelli et p[ortaJ S. I[acobi] gene- 
ralis Camerarii Comunis eiosdem Civitatis etc. tempore no- 
bilis et egregii viri d. Ohirardi de Bandellis de Lucca the- 
saorarii prefate Civitatis Castelli „. ce. 96. 

Introitila — (e. I-IO acritte). 
Bxitiia ~ (e. 88-a5). 

Johannes [Benedetti] Episcopus Fensaoriensis Ouber- 
nator Civitatis Castelli, Burgi etc. (ce. 33). 

Linus de Roccha de Escnlo Potestas (e. 43) (1). 

[e. 8 t.] Cum hoc sit quod Oiraldtut Antonii de Civi- 
tate Castelli et porta S. Floridi solverit novem paghas 
gabelle camium et piscium Civitatis Castelli animo reha- 
bendi a Bartolomeo Giraldi vocato Bardile de dieta civi- 
tate et porte S! F. emptore diete Gabelle, ut patet in libris 
introytus diete civitatis, et tres paghas diete gabelle, vid. 
prò mensibos junii, jalii et augusti non solveret propter 
guerram et obsessionem faetam diete civitatis per Nicolaum 
de la Stella et eius comitivam, qui dictam civitatem osti- 
liter obsediavit et campum. posuit, et qui comitatus diete 
civitatis per vim et violentiam occupavit et oceupatum de- 
tinuit a die xxviii mensis maii continue usque nune et ad 
presens detinet, ita quod dietus BartJiolomeus dietam ga- 
bellam exereere non potuit, volens igitur d. Ghirardus gene- 
ralis thesaurarius Camere Civitatis Castelli prò 8. R. E. cum 
diete Bartolomeo emptore predieto ad concordiam devenire, 
faeiens predicta infrascrìpta de consensu etc. d. lohannis 
Episcopi Pensauriensis Gubematoris etc. ad talem coneordiam 
devenit cum diete Bartolomeo^ quia deliberavit, quod dietus 

(l) MuBi In Mtm, Cit, di Oittà di CattMo pone <Hm della Aom di Àniai. 



8 

Oiraldus de dictis tribus paghis non factis, qne ascendunt 
in totum ad summam in centnm octo fi. eto. dnmtazat et sol- 
verei et solvere debeat Camerario Comonis diete civitatis 
septuaginta octo fl. a. etc. 

[e. 37^ Stipendiarii Ecclesie et Comnnis. 

1431, agosto 5. — Sciarra Ouidonia de Fetramata ha- 
bitator Civ. Castelli conductns ad stipendinm E. et Comunis 
Civ. Castelli cum xn paghis, sua persona in diete numero 
computata, ad rationem duorom fi. cam dimidio prò qualibet 
paga et quolibet mense, prò uno mense tantum, incipiendo 
a die quarta presentis mensis Augusti etc. — Uh, 142, b, 10. 

Onaspar Antonii de Bononia etc. us. — lib, 142, s. 50. 

Ag. 7, — Paulutius lohannis de Civitate Castelli etc. 
cum sex paghis prò decem diebus ad rationem trium fi. in 
mense inter omnes etc. — lib. 38, s. 10. 

Segaono nove nomi di cittadini che andarono fuori di elttà per aeolte 
notturne, « noete preterita », a ng. di 6 boi, per ognuno: più altri 
otto, il 10 e 12 agoeto con Antonio « Stephani » ~ lib. 28 9 6. 

Ag, 11, — lacobus Nicolai Cole, Cola Nicolai Cole ad 
custodiam Castri Franchi cum xi sotiis prò xv diebus etc. 

— lib. 78 7 6. 

Ghratia Santia de Civitate Castelli castellanus Castri 
Eranchi per d. Gubematorem positus ibidem ad custodiam 
dicti Castri cum tribus sotiis etc. - lib, 28 10. 

Ag, 12, — Lucas Mei de Civitate Lucana prò x diebus 
ad custodiam Castri Leonis etc. — ^tò. 14 6. 

[e. 38] Ag. 18. — Per \Franci8ci de Piobbico dudum 
conestabilis cum triginta paghis conductis per Comune diete 
Civ« ad stipendia S. M« E. prò defensione eiusdem Civ. etc. 
prò residuo salarii sibi debiti unius mensis et viginti duo- 
rum, quibus servivit diete Comuni — lib, 242 6. 

Ag, 19, — Bartolomeus Nicolai de Civ. Castelli con- 
ductus in castellanum castri Scalocchi per B.mum d. Guber- 
natorem prò xv diebus prox. vent. cum quatuor paghis etc. 

— lib. 29 10. 

Ag. 23, — Meus mag. Cechi de Civ. Castelli conductus 
ad stipendium E. et Camere cum quinque paghis prò xv 
diebus, incipiendo die xv augusti — lib. 35, s. 12, d. 6. 
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Sett, 12, — Mariottus lohannis alias Merlocha olim 
castellanns Pratalonghe, comitatus diete Civ., cam trìbus 
paghis prò eias . salai io et mercede et dictarum pagarum 
primi mensis sui offitii incepti die xv mensis decembris 1430 
et finiti die xin mensis januarì prox. pret. — lib, 33, s, 5. 

[e. 45] Debitum trecentornm fior. 

1431j luglio 30. — Pro honoribns factis sepultare Oa- 
leocti Otui8parÌ8 de Ubaldinis interfecti prò recuperatione 
castri Mentis Albani — lib, 13, *, 18, d. 2. 

Ag, 19. — Pro honore impenso magnifico capitan eo Be- 
rardino de Ubaldinis in suo adventn ad dictam civitatem 
— lib. 66, s. 6, d. 3. 

Ag, 28. — Pro honore impenso magnifico capitaneo Be- 
Tardino de Ubaldinis dum venit ad visitandum Priores, et 
prò convivio facto xviii armigerìs sue comitive, et prò ho- 
nore facto expensis Baldassarri familiaris d. Comitis de 
Urbino cam nno ragazo — lib. 55, 11, 2. 

Sett. 17. — Pro honore facto prò parte Comunis ma- 
gnifico capitaneo Berardino de Ubaldinis in suo adventn — 
Hb. 48, 6, 9. 

[e. 49]Stipendiarii conducti ad stipen- 
dium Comunis super custodia castrorum 
infrascriptorum. 

1431j luglio 20. — Cola Nicolai Cole de Civitate Ca- 
stelli ad custodiam castri Franchi cum duodecim paghis ... 
prò suo et dictarum pagharum stipendio et salario quinde- 
cim dierum inceptorum die xx julii etc. — lib. 85, s, 10. 

Lug. 22. — Meus mag. Ciecchi de Civ. Castelli ad cu- 
stodiam castri Scalocchi cum quinque paghis ... prò tempore 
quindecim dierum inceptorum dieta die etc. — lib. 35, 
*. 12, d. 6. 

Lucas Mei Luce de Civ. Castelli ad custodiam Castri 
Leonia ... prò tempore quindecim dierum us. — lib. 21, 
8. 7, d. 6. 

[e. 49 t.] Stipendiarii Ecclesie. 

JjUg. 28. — Rex IVancisci de Serravalle, stipendia- 
rius E. conductus cum xl paghis, sua persona dicto nu- 
mero computata, ad stipendium E. prò uno mense incepto 
die III junii ad rationem trium fior, prò quolibet mense 
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et qualibet paga de mandato R. D. I. Gabernatorìs etc. — 
lib. 118 16. 

[e. 59] Custodes stantìalejB diurne por- 
tarum . 

[e. 65] Turriste et custodes turrionum. 

[e. G8] Expeiise extraordinarìe. 

14Sly lug. 30. — Ckecchtis dicto Cfullo Sensi de dieta 
Civitate ... eo quod trìbus noctibus fait in sentita seu cu- 
stodia circa campum magnifici capitanei Berardiniy de man- 
dato d. Gubernatoris — lib. 2 6 6. 

Anionius Luce de dieta civitate transmissus de mandato 
d. Gubernatoris ad civitatem Senarum ex eo tantam quanti- 
tatem sibi damus, quia superstit prò responsione habenda 
quinque diebus vel ultra — lib. 11 17 6. 

I Ritornano qui altre paghe per Ub, 4 13 a 6 cnatodi noUomi]. 

\c., 08 t.] Ag. 3. - - Santutius mag. Santis de Civ. Ca- 
stelli numptius destinatus Florentiam per d. Gubernatorem 
die xxiiii mensis preteriti — lib, 5. 

Ag. 4. — Pro cxx vertonis vendi tis d. Ohertirdo the- 
saurario ad rat. mi lib.^ 6 sol. den. prò centenario inter 
omnes — lib. 5 2 2. 

Pro qUatuor balistis — lib. 24 10. 

Et prò LXiii vertonibus ... et prò centum vertonibus seu 
ferris vertonibus — lib. 9 13. 

Ag. 6, — Meus lohannis alias del Coccia de Civ. Ca- 
stelli numptius destinatus per d. Gubernatorem de dieta 
Civitate usque ad castrum Batiffolis aretini comitatus cum 
licteris ad magnifìcum capitaneum Berardinum de la Carda 
— lib. 2 14. 

Ag. 7. — Meus etc. ad civitatem Ariminensem per d. 
Gubernatorem cum certis litteris ad magnifìcum d. Galeot- 
tura Rubertum — lib. 4. 16. 

[e. 69] Ag. 9. — Centum vertones — lib, 4 6. 

Id. — lib. 4 5. 

Laurentius Mathei de Prato ... destinatus fuit per R. D. I. 
Gubernatorem cum certis litteris S. D. N. et aliis DD. Cardd. 
Rome — lib. 12. 

Ag. 10. — Pro una toppa et davi et aliis necessariis 
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ad dictam seratnram prò clandendo seraglium porte S. Z. — 
lib. 3 2, It. prò una davi prò porta torrìonis S. Andree, inter 
ambas. — lib. 4 7. 

Ag. 11. — Sor Antonius laefthi de Pedemontiiiin nnm- 
ptins destinatos per d. Gubematorem ad magnìficum capì- 
taDenm Berardum de Carda osqne ad Olivetam, comitatns 
Aretini - lib. 2 6 6. 

|c. 69 t.j Ag, 13, — Nicolatcs lohannis de Celalbe Dnin> 
ptias destinatos ad d. Comitem de Urbino per d. Gubema- 
torem cum certis lìtterìs — lib. 2 11 8. 

BéV. pater d. Abbas S. M. de Petrorìo ..., qni ad 
instantiam et reqoisitionem R.mi d. Gnbematoris versus 
Cerviam se dirigit prò aliquibus negotii S. R. E. contingen- 
tibus — lib. 24 10. 

Anthonellus Xanni mag. Puchii de dieta Civ. destinatns 
ambasciator per Rev. p. d. Gubematorem ad magni Bcum 
capitan eum Nieolaum de Tolentino eques cam uno famulo 
usque ad civ. Cesenatem, prò xv diebus, quibus stetit — 
Uh. 29 2. 

Ag. 14. — Dominicus ser Gtiidi de Civ. Castelli prò 
se et vice et nomine lacobi Simonis sui sotii depntatus de 
mandato d. Gubematoris prò expensis iìendis aliquibus ar- 
migeris magnifici capitan ei Berardini, qui in decessu dicti 
capitane! prò certo remanserunt prò aliquibus diebus ad 
defensionem huius civitatis — lib. 126 1 4. 

[e. 78J Ag. 14. — Johannes Boldrini Scalochii, comit. 
Civ. Castelli, numptius destinatus per d. Gubematorem ad 
magnificum d. Comitem de Urbino cum certis litteris prò 
statu Ecclesie — lib. 2 11 8. 

Ag. 15. — Pro victura unius salme conducte de Burgo 
Sancti Sepulcri ad dictam Civitatem cum salnitro, sul furo 
et vertonibus emptis per depositarium Burgi et transmissis 
dicto thesaurario — lib. 3, 

Piera s Fontanee de Civ. Castelli prò se et vice et no- 
mine Mathei Petti sui sotii ... prò eo quod fuerunt deputati 
et trasmissi ad custodiam palatii Cornette per d. Gubema- 
torem prò XV diebus — lib. 11 17 6. 

Ag, 16. — Meus Nannis alias il Coeda numptius de- 
stinatus per d. Gubematorem ad Comitem de Urbino cum 
aliquiboM litteris prò bone reipubblice — Ub. 2 15 3. 
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Ag, 18. — Bartoìomeus Petrutii de Civ. Castelli... eo 
quod solarium superiorem palatii comunis [fecit?], prò labore 
suo etc. — Uh. 18 3. 

Manntis lohannis Peri de Civ. Castelli transmissas per 
Re.mum d. Gubematorem ad Castram Leone, ut provideret 
necessaria circa dictum castrum et rocham in reparationibos 
oportunis — lib. 2 11 8. 

Verectones quinquaginta — lib. 2. 

Ag, 21. — Musettus hebreus ... prò magisterio pulveris 
bumbarde, vid. ex lib, per dictum Musettutn factis — boi. 18. 
It. prò una staccia prò stacciando dieta pulveri — boi. quinque. 
It. quia solvit illis qui fecerunt carbonem, prò una die cum 
dimidio, quibus steterunt — boi, 8. It. uni qui pistavit sal- 
ni trum, sulfurem et carbonem — boi. 5. In totum lib, 4 13. 

Ag. 25. — Xpoforus Luce de Civ. Castelli transmissus 
per R.mum d. d. Gubematorem ad strenuum capitaneum 
Nicolaum de Fortebracciis prò qnodam salvuconducto ..., qui 
fuit detemptus pluribus diebus a dicto capitaneo — lib, 4 15. 

Ag. 28, — Checcus Baldi et Appollonius Donati prò se 
et nomine et vice Antonii Dominici de Civ. Castelli..., eo 
quod hodie reinvenerunt tres captivos, qui aicta die aufn- 
gerunt de carcerìbus, illos ipsos capierunt et consignave- 
runt — lib. 3 17 6. 

Ag. 26, — Ohigus d. Andree de Civ. Castelli ... prò 
duobus congiis (1) vini transmissis ad Castrum Leone prò Ma- 
riano conestabile et sotiis ezistentibus in castro predicto, 
ad rat. viginti lib, prò quolibet congio. 

fc. 79J Ag, 31. — lokannes ser Nicolai et sor Mariottus 
Dominici de Civ. Castelli superstites ad actandum pontem 
levatorium porte S. M. etc. — lib. 14 6 4. 

Pro expensis in turre S. Andree etc. — lib, 2 2 7. 

Seti, 10, — Pro panellis lxxv datis dd. Prioribus po- 
puli diete civitatis ... prò custodia diete civ. — lib, 3 15. 

[e. 79 t.] Seti, 11. — Rev. pater d. Bartohis Abbas de 
Petrorio orator destinatus per Rev. p. d. I. Gubematorem 
Civ. Castelli ad pedes S. D. N. pp. Rome com tribus equis 

(1) Congio Membra una misura di capacità per liquidi come il barile. Oli ttotutl 
delle Gabelle di Città di Gaiitello hanno: « Pro quolibet donarlo quo Tenditum inerit 
folotnm (vini, aceti et clarorle) prò quolibet cangiò (trei sol. dea. aalvantur) » (g 13) 
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et totidem familiaribas, saa persona dicto namero computata, 
qui stetit in eundo, morando et redeundo diebos vìginti 
settem. — lib, 57. 

Pro actando domnncniam costodie in campanili d. Potè- 
statis diete civ. ... It. prò dnabns Imneriis ferreis etc. — 
lib. 54 19. 

Seti. 17, — Pro trìcentis gnerrectonis transmissis in cam- 
pum magnifici capitanei Berardini etc. — lib, 18 10. 

[e. 80] Pro qninqae balistris... qui fuenmt miscd ad 
castra Ohironzi, Maccignani et Cannscii — lib. 36 17. 

Pro duobns oentinariis gnarotonoram ... prò defensione 
civitatis — lib. 8. 

[e. 72] Ezpensis salis et salarìam depositarii salis — 
lib. 670 18 5. 

[e. 73]£xpense Thesaurarii: d. Gherar- 
dus de B andellis de Luca Civ. Castelli 
Thesanrarins. 

Seti. 4. — Pro dncentis vertonibos ... prò pretio duo- 
rum fi. cum dimidio ... It. quia tenetur Camere Burgi Sancti 
Sepulcri prò eo quia Marcolinus depositarius dicti Burgi 
dicto Thesaurario transmiserat prò defensione diete Civ. Ca- 
stelli vertones ducentos..., lib. quinquaginta novem de sal- 
nitro empto in dicto Burgo prò pretio fi. sex et lib. unam 
den. It. prò solfuro lib. quinquaginta in sachetto prò pretio 
unius fior., unius libr. et xv spi. den., in totum — lib. 59 15. 

[e. 75j£xpense Camerarii Comunis. 

Ag. 12. — Ranerius lohannis de Civ. Castelli, Came- 
rarius Comunis Civ. Castelli, solvit Antonello Ciecchi de 
Villa Sancti Savini conducto cum x sotiis ... missus ad cu- 
stodiam castri Canusii prò x diebus ... It. Matheo ser Bene- 
dica ... ad custodiam castri Gbironzi prò decem diebus cum 
XIII sotiis ... It. Meo Antonii de Upiano ... ad custodiam 
castri Muccignani cum quinque sotiis ..• It. Mariocto Cinte 
prò XLvm vertones, boi. xviu et sol. unum, transmissis ad 
dieta castra prò predio tis stipendiariis etc. — lib, 155 7 2. 

Coccie numptio destinato per d. Gubematorem ad Co- 
mitem de Urbino ... It. duabus sentids missis extra civita- 
tem ... It. prò reparando solarium munitionis dd. Prìomm — 
Ub. 8 U 2. 
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[o. 75] Sett 2. — Pro dnobns librìs ubi sorìbitnr in- 
troytns et ezìtus Camere et recordantie et memorie ìpsius 
Camere ... It. Nanni de Moote nnmptio destinato per d. Gu- 
bernatorem ad magnificam capitaneum Berardinum cam 
cert'is litterìs ... It. prò actando portas degli stecata diete 
civ. ... It. prò pane empto prò gentibus armigeris, vid. pe- 
di tibus, qui venerunt a Cernite de Urbino ad dictam civ. etc. 
- lib. 21 12 3. 

Sett, 17, — Partohmeo Andree dicto Peroscino, qui 
[tìtetitj in torrione porte S. I. per novem dies... It. BeUa- 
masse, qui stetit super dicto torrione dies tredecim e^. — 
lib. 5 14 8. 

M. Ili. — Libro d'entrata e uscita di Ludovico 
** Buiamontis „ . 

1445, agosto — 1436, ottobre. 

(Tit. int,), *' Hic est liber sive quatemus introitus om- 
nium et singularum quantitatum denariorum et pecuniarum 
perventarum ad manus providi viri LéUdovici Buiamontis de 
Civitate Castelli etc, generalis Camerarii Camere Comunis 
Civitatis Castelli loco dicti Buiamontis sui patris prò 8. 
R, £. et SS.mo in Xpo patre et domino nostro domino Eu- 
genio divina providentia pp. iv dignissimo domino diete 
Civitatis Castelli etc. „. ce. 143. 

Introitus (e. 1-58 scritte). 
Exitns (e. 76^19). 

[c. 22 t.] 1436, apr, 19, — Bartolomeo IVancisci de 
Futiis de Civitate Castelli porte S. I. administratore et re- 
tinente contum seu contractum salario seu camere salis diete 
civ., prò residuo seu complemento denariorum ad eius manus 
perventorum de dieta salaria et ad dictam cameram expec- 
tantium a tempore facto sotietatis per Nicolaum de Forte- 
bracciis siv ealium eius nomine ex parte una et dictum Bar- 
tolomeum ex parte altera, secundum pacta inter ipsos inita 
et firmata in anno d. Mccccxxxni et secuta deinde usque 
ad diem ultimam mensis martii Mccccxxxvi virtute capitu- 
lorum conoessorum per summum pontificem comunitati Civ. 
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Castelli, secnndtim calcnlom et saldmn rationis etc. — 
lib. 262 6 4. 

[e. 76] 14S5, seti. 19. — Pro qnamplnrìbiui rebus emptìs 
ad menatain prò nnmptiis d. Nicolai de Fortebracciis olim 
domini diete civitatis etc. — lib. 676 6 6. 

[e. 90] 1436y mar. 15. — Antonius Zenobiua Incanos ... 
quia vigesima jannarìi prox. pret. cnm duobus famulis eqne- 
stribus in castra profeotus, de mandato d. Patriarce Flo- 
rentìam petiit, cam sua dominatio postea qnam veniret hic 
se recepit ter, deinde in castra centra Puppiom, profici- 
scens cnm comitiva qoinqae famnlomm, qnia pecnnias defe- 
rebat, asnmpsit dies qnadragiuia etc. — lib. 44 13 4 (1). 

[e. 98] Giù. 15. — Pro expensis factis Rugerio de G^ 
rane commissario d. n. pp. et lohanni de Anchona futuro 
castellano in Arce veterì Burgi Sancti Sepulcrì cum sex 
famulis equestrìbus et quatnor pedestrìbus dum mora fece- 
runt in villa Silcis, comitatus Castelli, dierum viginti, a vi- 
gexima aprilis usque in nonam presentis mensis maii, resi- 
stente Vesputia, ne Burgo intrarent etc. — lib. 52 8 4. 

[e. 107] Ag. 21. - Libaru8 hospitator ... quia fuit tran- 
smissus per nos ad R. d. Patriarcham existentem centra 
terram Penestrine prò quibusdam necessarìis negotiis, quia 
in reditu suo a predonibus expoliatus fuit — lib. 15 10. 

[e. 107 t.] Ag. 25. — Pro vitura duorum equorum prò 
decem novem diebus cum missimini auditorem nostrum Bo- 
noniam — lib. 14 14 6. 

[e. 108] Ag. 28. — Egregius vir d. lacobus de Verulis 
auditor noster transmissus per nos Bononiam ad S.tem d. n. 
prò quibusdam negotiis status prefate Santitatis et huius 
civitatis concementibus — lib. 51 13 4. 

Uguliniadeus lacobi Generalis Camerarius Com. Civ. Ca- 
stelli ... solvit Angelo de Perusio nunctio huc trasmisso ... 
cum licterìs (?) significantibus Franciscum Pecininum a suis 
castris se movisse — /t6. 7 16 13. 

[o. Ili t.] Ott, 18. — Pro coloribus datis mag. Vincentio 
de pictori prò armis Santitatis d. n. depingendis — lib. 114 8. 

[e. 112] OH. 19. — MaHoctus BaHste de FuHis de Civ. 

(1) Quarta partiU é riporUU anche nel Reg. Mfoento (n. ir) ma per M. 144 13 4. 
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Castelli porte S. I. oapetaseos Gastri Pendili comitatas Civ. 
Castelli depatatus per d. Gub. propter gaerram surgenteB 
(sic) contra terram Montones — lib. 15. 



N. IV. — Libro d'entrata e uscita di Ludovico 
** Buiamonlis „. 

1435, noYf mbre — 1436, ottobre. 

(Tit int), *' Liber hic dicetar annualis memorie credi- 
t^mm et debentium Camere Castellanensis de mense in 
Diensem etc. tempore mei Antonzenobii de Luca thesan- 
rarii „ . ce. 234. 

lilntraU (e. l-54j. 
UhcIu (c. U 1-222;. 

lohannes Antonii de Canezanis de Florentia Potestas 

(e. 88). 

[e. 204] Capitaneus Vallis TiberiSy Baptista de Futiis. 
Capitaneus Montanee^ Paulus sèr Sanctis, 
[e. 206-7] Reddita prestantia prò recuperatione casseri 
Cellis prò peditibns in castra missis. 

[Extraordinariorum] — [e. 208 t.] 1436j genn, 10, — Ludo- 
vicvs Buiamonlis Camerarins ... prò expensis trinm diemm 
factis de mandato d. Patriarce (1) magistris decem et vestato- 
ribas centnm in castris contra Bnrgum (2) — Ito. 72 6 8. 
[e. 210 1.] Mar. 2. — Pro expensis factis ... quando 
Burgum S. Sepulcri venit ad manus Florentinorum — 
Uh. 81 19 8. 

[e. 211 t.j Apr, 25. — Ser Venture de Visse quem misit 
Bononiam Rogerius de Gaiano d. n. Pape Gommissarius 

^1) Il cardln«l Giovanni VitelleMhl patriAroa di AleaMtndrU. 

(2) Borgo 8. Sepolcro, dopo U morte di Nlcoolò Fortebraoel, non tornò rabMo 
sotto la Chiesa, perché vi si Csoeva forte Baldaocio d'Angfaleri, la cai figlia era ve- 
doTa di Niccolò ridetto. U Papa tì spedi U Patriarca ohe striiue la eltU d'aeMdio. 
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cnm non posset obtìnere powewionem Burgi S. Sepnlorì 
qui necesse ìtìnerìs profectns est Florentiam, seoudam qaod 
rea ipsa poscebat d) — /tò. 20 13 4. 

|c. 212] Mag. 15. — Baptista de Futiis haboit quos ut 
asserebat mntnasse oratorìboa qai venerant ad dandom do- 
minìnm Civitatis SS.mo Domino nostro i2ì — Hb. 77 10. 

[e. 212] Mag. 29. Ludavieus eie. habait prò expensis 
factìe in honorando d. Patrìarcam et saam comitivam, quando 
primo fuerìt hic ante qnam contra Burgum accederet, unde 
iterum bue rediit, et honorate ac splendide receptus, cum 
prìores et cives promitterent omnem expensam computare 
in numero trecentorum florenorum annuatim debentium Co- 
mnniy et super hec deinde reformationem fecerunt, et tam- 
dem cnm prefatus d. Patriarca cum exercitu in Campaniam 
traiceret, nichil pactum neque decretum observaverunt, et 
sic talis expensa remansit fionda a Camera^ que ascendit 
ad lib. 300. 

[e. 212 t.] Mag. 31. — Beltramo Petri et Gilio Fontane, 
qui steterunt in turrim quando X]>oforu8 de Tolentino mi- 
nabatur Civitati — lib. 3 7 2. 

Ser lohanni sor Landi, qui ivit ad inquirendum pocu- 
nias prò negotiis Burgi — sol. 5 12. 

Numptio qui detulit novum conflictus Comitis Antoniij 
prò una veste — lib. 20 15 10. 

[e. 213] Vincentio pictori prò coloribus ad pingondum 
arma Gubematoris in platea et ad portas SS.mi D. nostri — 
lib. 31. 

Ser lohanni ser Laudi misso Perusium ad reperiendum 
pecunias prò recuperatione Burgi — lib. 10 6 8. 

Antonio de la Nuccia die vi maii misso Narniam prò 
Potestate Burgi — lib. 7 9 10. 

[e. 213 t.] Oiug. 16. — Pro victu Rogerii de Gaiano 
Commissario etc. et lohannis de Ancona futuri castellani 
in Burgo S. Sepulcri cum sex famulis equestribus et qua- 
tuor pedestribus dum viginti dierum moram fecerunt in Silice 

(1) Dice il Musi elic Rufrgpro da Gaiano recuperò i raiitelli occupati dal Duca 
d' Urbino, Scaloccliio, Caatelleonc, Castelfranco o Yalboncosa. 

(2) Città di Castello aveva capitolato con Eugenio it il 20 settembre 1435. Il 
Maxi riporta gli otto articoli del trattato. 
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romitatns Castelli a xx aprìlis usqne in oonam mali, rem- 
stente Vespuccia ne Burgum intrarent — lib. 50. 

[e. 217] Ag, 28, — Ugolintadeus Oamerarius, quia sol- 
verat Angelo de Perusio misso hac per Gubematorem Pe- 
rusii et per Collateralem Potestatis cnm licterìs numptian- 
tibus Franciscum Piccininum castra mo visse — boi. 40. 

[e. 217] Seti. 6, — lohannea de Canegiano habuit de 
mandato d. Gabematoris, quia per eum fuit reformatus in 
potestaria post finitos octo menses prò novem diebus, cum 
alter Potestas non posset inire offitium suum et solvit ft, 36 
-- lib, 171. 

[e. 217 t.] Ott 18. — Per una tasca grande di cuoio da 
tenere i denari per la Camera — Ito. 2 11 8. 

Tabula [exitus] — 1436-1436. 

R.mus D.us Gubemator — D.us Potestas Castelli — 
Magnifici dd. Priores — Comune Civitatis Castelli — Offi- 
tiales damnorum datorum, gabellarum et custodie — Can- 
cellarium Comunis — Camerarius Camere — Camerarius 
Gabelle — Capitaneus porte palatii cum tabulaccinis — 
Medicus Comunis — Magister Gramatice — Conservator 
horlogii — Massarius Comunis — Domicelii dominorum Frio- 
rum — Custodes portarum — Campanarii — Tubette — 
Coquo et vactarus — Numptii et baiuli — Castellanus Cellis, 
Scaloctii, Castri Franchi, Petralonga, Certaldi, Mentis Ca- 
stelli, Gbironzi, Castri Leonis, Mentis Migiani, Castri Guelfi — 
Thesaurarius — Kelemosine et oblationes — Notarii Camere 
— Castellanus — Ponderatores farine — Assignatores bla- 
dorum et vini Comitatus — Prestantia prò recuperatione 
Cellis — Prestantia prò peditibus in castra missis. 



N. V. — Libro d'entrata o uscita di Ugolintadeo 
" lacóbi „ . 

1436, ottobrt — 1438, gennaio. 

(TU, ini,). *' Hic est liber continens in se omnes et sin- 
gulas pecuniarum quantitates perventas ad manus Ugholin- 
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tadei laeoH de Giv]t%te Castelli, geDeralis Camerarii Ca- 
mere diete Civitatis, tempore eer Anthanii Angeli de Spo- 
leto, Camere Apostolice notarii, et in Civitate Cafitelli, terra 
Bargi Sancti Sepol -ri prò SS.mo io Xpo patre et domino 
nostro domino £agdnio ... pp. quarto et sacrosanta Romana 
Ecclesia et Camera Apostolica thesaurarìi generalis, nec 
non omnes et singulas pecnniamm qaantitates expositas et 
solatas per dictum Camerariam etc. „ . ce. 261. 

Entr»U (e. 1-45) — >r. 8,340 M. 3 «. 9 ^ 9. 
UaciU (e 138-249) — » 8,240 » 3 > 9 » 9. 

|11 fiorino é in ramose di Kb, 4 9ol, 15. Lo Statato ■■W|;n*T« il ralore 
di lib. 4 e 9ol. 8. 11 quattrino raleva tten. 4 Ii-2|. 

lohannes Episcopas Pensaarìensis Gabemator (e. 138). 
14S8, seU. 28. — Antonius Epus Ceseoas Gab. (e. 139). 
Galeoctus de Ricasolis de Floreotia Potestas fc. 174). 



N. VI. — Libro d'entrata e uscita di Niccola ** An- 
tonii Cai»ticini de Capiitiis „. 

1444, ottobre — 1445, magfio. 

{TU. ini,), " In presenti libro descrìbentar et descnpte 
seriatim apparebunt omues et singule denarìomm et peca- 
niarnm qaantitates, que pervenient ad manus providi et di- 
screti viri Nicolay A n tonii Capucini de Caputiis, vocati 
Capucino de Civitate Castelli et p[orte] S. E[gidii] gene- 
ralis Camerarii Camere Comunis di«'.te Civitatis prò S. R. £. 
et SS.mo etc. Eugenio pp. quarto, tempore magnifici et spec- 
tabilis militis d. Marini de Reguardatis de Narsia diete 
Civitatis Castelli einsqne Comitatus, fonie et discrictus Gn- 
bematoris dignissimi, ac etiam tempore nobilis viri Ckali- 
maehi d. Bartholomei de Bonagiis de Senis eiasdem Civi- 
tatis honorabilis tliesanrarii etc. scripte et ad intniitum 
diete Camere et dicti Camerarii misse per me Anthonium 
ser Luce ser Marchi de dieta Civitate notariam, ad dictum 
offitiam extractum por Collegium ludicum et Notariorom 
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dicto Civìtatis, prò tribns mensibus proxime fntnris inceptis 
die prima mensis augusti eie. una cum ser Antonio sor An- 
àree Silvestri etiam ad dictnm offitiuci extracto per dictum 
Collegi am sub annis domini nostri Ihesu Xpi a nati vitate 
eiusdem quatragentesimo quatragesimo quarto, indictione 
septima etc. ce. 207. 

Introltu» (e. 1-07) — Jlor, 3,276 2 4. 
Exitns (e. 08-206) — » 3,276 2 4. 

Miles Marinus de Reguardati8 de Nursia Gub. et Po- 
testas (e. 100). 

Ser Perus Bartohmeus de Reggio, Rozellus Ugolintadei 
vice et nomine N. V. Calimachi d. Bartolomei/ de Bonagiis 
de Senis thesaurar. (e. 106). 

Ser Gratiosus de Perusio offilialis plani seu damnorum 
dato rum (e. 110). 

Domp. Blaxius capellanus MBkf. DD. Priorum (e. 190). 

Tabula In t r o i t um — [1444]. 

Gabelle grosse — Malefitiorum — Condempnationam 
veterum — Extraordinariorum palatii Potestatis — Damno- 
rum dato rum — Fraudum et devetorum aliarum gabellarum 
— Gabelle farine — Gtibelle camium et piscium — Gabelle 
vini, aceti et clarerie Civitatis — Gabelle mercatus sive 
mercati — Gabelle gestariorum et mensurarum — Ghibelle 
Conciarie — Gabelle postribuli — Gabelle portarum — Ga- 
belle pignorum — Gabelle panis et vini Comitatus — Ga- 
belle salis — Gabelle grani et biadi — Gabelle huvaram 
et musti — Introitus pignorum vendi torum — Introitus bo- 
norum rebellium — Introitus questorie Sancti Antonii — 
Introitus potagiorum et passagii — Census Marchionum et 
bominum de Monteruperto (1) — Census ebreorum (1) ~ Re- 
siduum omnium gabellarum veterum (1) — Introitus extraor- 
dinariorum cuiuscumque generis. 



(I) Manca al Regialro. 
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Tabala Exitus etc. 

z traord inariorum d. n. P a p e ] [e. 190] — Ì445, /eòo. 8. 
Uni sotio Bartolomei/ de Aquila destinato ad Gualdum et 
Fabrìanum ad presentendum de gentibus armigeris capitanei 
et Comitis Caruli^ vid. de eoram ti-ansitu — boi, 40. 

Ser Xpoforo ser Andree destinato ad Castiglionem Are- 
tinum, hac de causa, die xxvu settembris — boi. 20. 

Uni numptio destinato Bernardo Zaccaria notificanti 
qualiter gentes armigere Francisci Piccinini veniebant ad 
castrnm Fratte — lib, 1, sol. 11. 

Uni sotio supradicti Bartolomei destinato Assisium ad 
investigandum de modis et condictionibus gentium armige- 
rarum Francisci Piccinini — boi, 40. 

Duobus numptiis destinatis ad capitan eum castri Mentis 
Migiani die vi novembris notifìcantibus de adventu centum 
annigerorum ad Pretinam — boi, 6. 

Uni numptio secreto, qui accessit Assisium, ut ibi 
rcaneret donec diete gentes armigere recederent — boi, 40. 

[e. 100] Pro paDellis et duodecim salmis lignium prò 
festando de pace facta inter S. d. n. pp. et magnifìcum co- 
mitem Franciscum — lib, 12, sol. 12. 

Uni numptio destinato castellano Pratalonghe cum lic- 
teris, notificando qualiter gentes Francisci P[iccinini] erant 
in comitatu Eugubii — lib, 1, d. 7. 

[e. 190 t.] Duobus hominibus de Pratalonga destinatis 
ad d. Gubematorem notificantibus adventum comitis Caruli 
ad castrum Montonis — boi. 10. 

Ser Luce Francisci oratori ad d. Gubematorem peruxi- 
num notificanti, qualiter certi exititii venerant ad castrum 
Montonis — boi. 40. 

Furiano destinato, duobus vicibus, Fabrìanum, et alia 
vice, Peruxium, usque ad diem xxv settembris, prò reditu 
Bartolomey de Aquila — fl, 2, 

Ritio fra Pauli prò vettura unius sui equi per novem 
diebus, quibus ipsum tenuit ser LMurentius ser Antonii 
per comitatum, ut comitatini reducerent se ad fortilitia — 
biA. 32. 
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[e. 191J Oientilino prò centam qnmgaagmta panellis 
qnas tenere deberet penes se prò casibne opportanis noctÌ8 
tempore occarrentibns — lib, 7, sol. 10. 

Pro qoatuor toppis cum clavibos magnis prò catenis 
pforte] S. E[gidiiJ, et prò ezbarris extra dictam portam, 
prò UDO ligno de cerqua et prò agntis, ferro et magìsterìo 
fl. 2 et bon. 6. 

Uui numptio sotio Bartolomey de Aquila immitatorì ve- 
stigia gentium armigeroram Francisci Piccinini die xzm no- 
vembris — fi. 1. 

Duobns Dumptiis de Pratalonga ootificantibns de con- 
gregatione exititiorum in civitate Eugubii — boi. 10. 

AndreuoU) cum uno sotio destinatis usque Cesenam cnm 
gentibos armigeris Francisci Piccinini die 28 novembris — 
boi 40. 

fc. 191] Feb, 13. — Pro funibas et cordis prò ligando 
unum ad petronem et prò ministro qui enm ligavit — boi. 14. 

Pro una toppa et una clavi et aliis ferramentis prò uno 
pari cipporum ad retinendum cathivos — boi. 26. 

Pro lib. 11 augutorum prò actando armaduram turrìs 
platee — boi. 22. 

Ad precipiendum ligna comitatinis prò gentibus armi- 
geris Nicolay Tazini — boi. 8. 

Magniiicis DD. Prioribus prò quatuor doplerìis prò hono- 
rande festivitatibus S.te Emerentiane, eo quia tali die fnit 
reasumptus status S. M. E. — /Z. 2. 

Cxtraordinariorum Comunis] — [e. 181] 1445^ mar. 29. 
— Bartolomeo de Cardonibus^ qui solvit in Civitate Fio- 
rentina prò residuo mayestatis capello DD. Priorum — ^. 3 
et boi. 20 {lib. 18 1 8). 

A e. 200, in fine, é la seguente Annotaxiooe di revisione: 

« Die XII maii mccccxlv N. V. Hallimachtis de Senis 
thesaurarius Civitatis Castelli, produxit suprascripta computa 
sua in Camera Apostolica et iuravit esse vera in forma, et 
E.dus pater dominus G. E. pus Mantuanus commisit ea vi- 
denda, examinanda et calculanda ven. viris dominis N. de 
Ceis et lacobo Turlono diete Camere Clericis, presentibus 
dominis Camere et me ser Laurentio ». 
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N. VII. — Libro d'entrata e uscita di Antonio " de 
Pazzis „ da Monteflascone e di Niccola " de CapuUis „. 

1445, marzo — 1446, marzo. 

(Tit ini.). '' Hec est copia seu exemplom quorundam 
librorum ìntroitnam et exitorum Camere Comunis Civitatis 
Castelli, tempore spectabilis ac nobilis viri ser Antonii de 
Pazzis de Monteflascone, honorabilis thesanrarìi Civitatis 
Castelli prò S. R. E. et SS. d. n. Eugenio pp. quarto, nec 
non tempore n. v. Nicolai Antonii de Caputiia diete Camere 
Camerarìì scriptorum et rogatorum manu quam plurimorum 
notariorum publicorum diete Civitatis et tunc diete Ca- 
mere etc. et copiatorum per me Andream lohannis de dieta 
Civitate Castelli notarium publicum „. ce. 252. 

Introitai (e. 1-79). 
Exltu (e. 8S.ie9). 

Marinus de Reguardatis de Nursia Gnbemator (o. 83) (1). 

loJiannes de Mazancollis de Interamne Gub. et Fot. 
(J44Ò, ott. 29. — e. 83 t.) (2). 

Pier Paulìis de Turri esculanus, Pot. (1446, mar. 28, 
— e. 84). 

[e. 83] Nicolaus Antonii de Caputiis Camerarias, no- 
mine magn. ac gener. milit. d. Agamennonis de Perusio q. 
Gubematoris Civ. Castelli. — lib. 1278. 

3 n s a s ] — [e. 74] 1445, Ag. 22. — Antonio lohannis de Monte 
Raperto, solvente suo proprio nomine et ab'omm hominum 
et personamm dicti loci, prò censu et nomine census pre- 
sentis anni, ut consuetum est, in festo Sancti Floridi — 
Uh. 3, den. cort 

Bartolomeo Ugolini Gherardi marchione de Petrìuolo, 
solvente suo proprio nomine et vice et nomine Arrigi Ugo- 

(1) QwiCo none babc» aett'elcBC» d«* Podestà dato dal IfuL 
{%ì D CMd. d'l4«iltt, tofmto ftp., eoa lettera da Eoaa SI liUinSo 144S imm- 
■UMdò qaerto naov* GovMwatnra alla beaevoletMa de' caateilaai e 81 1.^ 
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Uni Gherarài marchione de Petrìuolo pradicto prò censa 
preseli tis anni 1445 annuatìm debito de mense angusti in 
feBto S. Floridi, secundum morem, consnetndinem et pactnm 
et obligatioiiem annuatim debitam diete Camere prò dimidio, 
prò parte oìh contingente — iib, 2, sol, 19, den, 6. 

UijoUno Ranerii marchione de Petrella etc. ut supra, 
ìih. 2, sfif. VX 

[e. 75] Lug, 30. — Salomone. Bonaventure ebreo, fene- 
ratore de (>i vitate Castelli, quas solvere debet annoatìm prò 
bravio et celebratione fentivitatis B. Floridi de mense augu- 
sti, iuxta legem conditam in Comuni — Iib. 150 (1). 

Mizzola Davit it. it. — Uh. 150. 

ondempnationum veterorum] — 144ò^ gi^9» 5. — Paulo 
ser Ludovici do Ci vitate Castelli condempnato per Cariam 
n. v. Stfjani ISttlvi de Floreutia tunc vicepotestatis diete 

(1) gut>iito fbni) era »Uto oletto inedicu drlU Città nel 1416: abitiamo dv« privilcfl 
(U pKp» Martino t vb« lo rifuanliiiin (Arch. Vat., Mart. t. mh.*. li. n. n. S56, e. 34 t.i. 

« Mar tinta fif, Salomon t Bonaventura ebrvo de Ci vitate CnjitelU tIaiu «tf^Doacen 
v(*rltjiti». Cimi tu uupiT cuiii CBiiiilia tiiu inoraiii traxerlp in Cirltate uontra CIvItatlK 
Ca.'4t4*Ul toiuporf quo nobis et Kmiiane Kct-Ii'iile erat robelll* et Iwllum InlM Ti^^bat, 
dubitCK proptcr dlviTHa iiiHl<>flda, rriiiilna, ilc*lU-ta vX cxoeMua inibì couniiasa eontrm 
uoK ot K. K. pnwie in poNteniiu luoU'Marl, Nìm aocurltati (>t quieti tue in bar parte 
coimulero vnlentrv, tllii ft faiiiilic tue omnia et slngula rriinina, lualeflda et exceMn* 
huiuxmotli, quecuiiiqiif, quotcuimiuc vX iiuallaruro(|ne Ineriut per te, dli-ti» rr-belllono 
et l>ello durantibua ft u»iu(> iin pre«entem divm cotnmlKKa, et qne prò «ufllcleater 
exprcMtU babi'iiiiif, In quantum publirum IntvnMM concemunt, neu Cauenni Apo- 
tttoliraiii, tibl tiilMiiif, famille et liettHllbun, unctorlt.itf a|io«tollra, reniittluni et eon- 
ditnanuH etr. — Drt. Korentlni ii Kal. M.'ptembrip, pontlf. n. an. doodeelmo ». 

« KitUm rie. — rum sii*ut oblata nobia prò parte tua pctltio eontlnebat, non- 
nulli Xpiuni, talli oftiriali>« noftrl i-t K<>. Kit*, quaui etiaui private i»erM>ne aliiiuando 
nd oxtoriiufuduin a te ixx-iinia^ divcr>a criinina et exrewus cancan tea te capi et ar- 
reMarl facìunt, et procurant varias iniuriaa et inoleMlaa tibi i-roptorea Inferentea, 
uoK til>i super Iio«- oportiint* providero vol«*nte«, tild, auetoritate apottoUca, cone»- 
dlmuR, statiteiitrii nieb1loiiiinu> et rtiain or<lininte.«. qun<l yen. fr. Nlcolant Epi- 
Kc(iputi TiliurtlniiM Culiieiilarliix noMter oiiine») et finKiilaa crliuliiBlef> canitaa in qnlbna 
le aut fanilMain tuaiii allqua ralione qtioniiiivia i xee kuuni arriiitare, ant auiKT qnlbna 
te aut iptain liiipetere velleiit. et in i|uibus reuit quoiiiolilM'l exl^terea aut etlain 
direreriii, exieptii^ diiuitjixat lene iiiai«>KtaUM et hoinicidii crinilniltua, andìat, tenni- 
uet et ileiidat, iiiKtltlainque faeiat, ]) out, delirtorniu quallUto penaata, viderit 
exiKxlin', No» iMiiiu eoKUitioneui et deeisloneni omnium rilmlnuui, deltctunm et ex- 
ceanuuiii huiuKiuodi eidem Epiaeo|>o, aucti>ritate apoatolira, rea«>rvauu«, diatrictina inbl- 
Iwntea omnibu» aliU et ainguli^ no»trii> et diete aedi» offieiallbua, ut in erlminalibua 
cauaia huluHinodi aliquid vontra te aut familiam prefatani attemptaro aen dedldere 
vel Joiilcare aut eoram pretextu te capere, arreatari' vcl detinere qnoqnomodo yre- 
aumant » etc. Vt. 
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Civitatis ad mortem et in coDfiscatione saorum bonornm, 
sninpta causa, qaod ipso una cum quìbusdam aliis submixit 
castrum Montis Castelli dominio Francisci Piccinini et pro- 
dictionem fecit de ilio contra dictam Civitatem, ut piene 
constat manu ser Matei olim ser lacobi de Aretio tunc no- 
tarli malefìtiorum dicti olim Vicepotestatis sub die xxviii 
mensis uttobris 1440 — lib. 15. De aliis babuit gratiam a 
presenti magnifico domino Gubematori diete Civitatis. 

traordinariorumj — [e. 159 t.] 1445, apr. 3. — Currerio 
trasmisso Bomam prò parte d. Gubernatoris ad uotificandum 
dampnum infertum per Comitem Carolum in comitatu — 
Jl.2. 

Pro duobus numptiis transmissis Perusium quia fuerunt 
derobati a Comite Carulo de Montone — hon, 12. 

Uni sotio Bartolomei de Aquila transmisso Romam ad 
rev. d. Camerarium cum licteris prò parte d. Gubernatoris 
ad ìnformandum, quod Johannes de Tolentino est in terra 
Burgi S. Sepulcri — l\h, 7, sol 16. 

In questo registro %\ contengono vario lettere del C»rd. Camerlengo, 
d'Aquile», per mandati da pagarsi a conct<tabilI e nomini d'arme: 
ne riportiamo una: 

" Egregio amico nostro carissimo ser Antonio de Mon- 
teflascone thesaurario Castelli etc. — L. Card. Aquiliensis 
d. pp. Camerarius Ap. Sed. Legatus. 

*' Egregie amico carissime salutem. Volerne che subito 
date modo Bartolomeo dell'Aquila abbia quelli cento fiorini, 
el quale me bisogna mandare ad Aquapendente et a Tal tre 
terre del Patrimonio, si che date opera che subito sia spac- 
ciato et non manche. Valete, Perusii xxiii augusti 1445 „ . 

Le altre riguardano il conestabile Tartaglia di Filippo itansiato in Amtìcì, 
per due. 70; Giovanni da Crema, laeomo da Roma, per due. 120; 
Andrea da Fano, il Ricciarello ; poi Harino da Cingoli per due. 370 
(e. 166t..l69). 
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N. Vili. — Libro d'entrata ed uscita di Niccola " de 
CapuUis „. 

1449, maggio — 1450, aprile. 

(TU. int,), " In presenti libro desc.ribuntur etc. omnes 
et 8Ìngulo pecuniarum quantitates omnium et sìngulorum in- 
troituum Camere Comunis Civitatis Castelli prò S. R. E. et 
prò supradicto d. n. pp., que prò veni ent ad manus circum- 
specti viri Nicolay Antonii Capucini de Caputiis de dieta 
Civitate et prò S. £. generalis Camerarii camere dicti Co- 
munis, tempore n. v. lohamphilippi de Cassanis de Serazana 
hon. thesaurarii diete Civitatis Castelli etc, nec non con- 
tinens in se omnes et singulos exitus pecuniamm omnium 
solutarum etc., per manus utique infrascriptorum notariorum 
ad dictam Cameram deputatorum etc. et etiam manu mei 
ser Xpofori ser Andree de Civitate Castelli etc. deputati 
per rev. dom. dom. Viennigium de Albergatis de Bononia 
Gubernatorem ,, . 

Introitufl (e. 5-81). 
Exitus (e. 92.191). 

Franciscus de Sapitis de Florentia Potestas (1449 — 
ottob. 7). 

lohannes de Cenadis de Tuderto Potestas (1449 — 
decem. 4). 

Mateus de Trento ordinarìus vicepotestas (1450 — 
mar. 10). 

[e. 160] 1449, sett 12. — Lucas Antonii et Fallante 
Federigi custodes deputati ad portam S. I. prò evitanda 
peste ne qui de loco pestifero veniebant, nequaquam ingredi 
permicterentur — lib, 10 6 8. 

[e. 102 t.J 1450 f marzo 31. — Duobus peregrinis, qui 
fuHtìgaverunt tres malfactores ... It. prò uno peregrino qui 
executionem fecit contra unum florentinum condempnatum 
ad suspendi... It. uni alio peregrino qui executionem fecit 
contra unum civem et unum comitatinum etc. ... 
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[e. 165 t.] Pmnpmbiis Suicte FeHcìtatis prò cera eis 
data prò oratiombiis dieeDdis in diebus pascalibos nativitatis 
d. n. L X. — Hb, 2. 

Pro ceppis, mannaria, cordis et lignis prò constmendo 
forcas in capite platee diete Com. prò dnobns qni institiati 
in persona, compntada in dictis rebus salario magistromm 
costmentinm dictas forchas et ingeniom factnm prò ampn> 
tandis capitibos — lib, 11 10. 



N. IX. — Libro d'eotrata e d'usciti di Niccola " de 
Capuiiis „ da Città di Castello. 

HSO, acrile — MSI, fiaflao. 

(TU. ini.). " Inferìos per ordinem descrìbentur per me 
Piermatheum ser Nicole de Marchis de Ci vitate Castelli no- 
tariam pablicnm ad infrascrìpta scrìbenda speciali ter depu- 
tatam per infrascriptam dominom Thesanrarìnm omnes et 
sitìgale pecnnianim qnantitates, qne pervenient ad manns 
egregil viri Nicolai Antonii de Capuiiis de dieta Ci vitate 
Castelli Camerarii Camere diete Civitatis prò S. R. E. et 
S. d. n. pp., tempore ven. v. d. Nicolai de Castello honora- 
bilis thesanrarii diete civitatis etc., nec non omnes et sin- 
gule peeaniarom qaantitates solate et exposite per dietum 
Nicolaum Camerarium etc. „ . ce. 146. 

Introitai (e. S 86) — AA. 31,04C 
Exitas (e. 89-14«) — > 37,819 16 3. 

Vianisius de Albergatis de Bononia prothonotarius Gu- 
bemator (1). 

Nicolaus de Panchiacchiis de Bononia affinis et procura- 
ter Gubernatoris (dall'aprile all'ottobre, pagato nel nov. 1450). 

Agamennon de Archipresbiteris de Perusio Gubernator 
(dal febbraio al marzo) (2). 

Johannes Sbarra de Lucha Potestas (apr.-sett. 1460). 

(1) Manea nel Maxi. 

(2) SI trova nel Masi airanno 1410 e non al 1451 e tegaenli. 
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Matteus de Doyono de Trìdento vicepotestas (4 nov. 1451). 
Comes Stefanus de comitibus de Casalecehio de Bononia 
Poteatas (3 die. 1460 — 3 feb. 1451). 

|c. 134] ExituB pecunie habite ex gabella 
Balia . 

Copia brevis s. d, n, pp, 

^'Nicolaas pp. quintus. 

<' Dìlecte fili salutem eie. Omni qaa possomas sollicitn- 
dine procuramns et ordinem dari facimua vàriis mandi par- 
tibus, ut frumentum ad Almam Urbem deducatur, ut hoc 
anno iubeleo advenientium victu frumenti copia vigeat. Id 
circho etiam plenam tibi per presentes concedimus faculta- 
tem, ut omnem pecunie quantitatem si ve ex sale coUectam 
sive ex vectigalibus et introitibus nostre Civitatis Castelli, 
libere et licite, emendi triticum convertere possis usque ad 
summam, quam prò hoc presenti anno iubeleo emes. In hac 
siquidem re, que animo nostro insidet ardentius, omni studio 
et diligentia incumbas, ut iuxta desiderium cordis nostri 
debita subventio frumenti in tempore fiat. — Dat. Rome 
apud Sanctum Fetrum sub anulo piscatoris die xvii januarìi 
MCCCCL, pontificatus n. an. tertio „ . 

A tergo). " Dilectissimo filio Vianisio de Albergatis no- 
tano nostro ac Civ. Castelli prò nobis et R. £. Gubematori „ . 

MòOj giù, 11, — N. V. Nicolao de Panchiacchiis de 
Bononia per prefatum d. Gubernatorem deputato ad certam 
quantitatem grani emendam prò S. d. n. et mittendam Bo- 
mam — Uh. 2900 11 4. 

[e. 134 t] Nov. 14. — Eidem d. Gubematori, qaos 
secum portavit cum ivit Romam ut eos solveret NeUo de 
Bononia — Uh, 816 6 8. 

Magnifico viro Nello de Bononia commissario S. d. n. 
pp. et ex ipsius commissione et mandato, prout patet in 
quadam balla plumbata S. d. n. etc. — Uh, G16 6 8. 
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Copia brevis 8. d, n. pp, 
"Nioolaus pp. quintus. 

" Dìlecte etc. Àccepimus dilectum fìlium Bartohnncum de 
Aquila Connestabilem nostrum qnibusdam civibus et merca- 
toribns nostre Civ. Castelli teneri et obligatum esse in certis 
pecnniarum qnantitatibns. Volumus igitur ac mandamas, ut 
dictis creditoribas ipsius Bartolomei satisfacias de quìbu- 
scumque introitibus ad nostrani Cameram spectantibus, et hoc 
asque ad summam octuaginta ducatorum de camera tantum. 
— Dat. Home apud S. Fetrum sub anulo piscatoris die prima 
decembris 1450, pontificatus n. an. quarto „. 

Petrus de Nuxeto. 
A tergo) ut s, 

[e. 138] Pro acconcimine et reparatione domus babita- 
tìonis d. Gubernatoris etc. ... Petro de Burgo, Nicolao et 
BlaxiOy qui laboraverunt in dieta domo decem diebus ad 
facendum sedilìa in circuitu sale diete doraus, bestia et fe- 
nestras — lib, 18 1 8. 

It. Magistro lohanni de Florentia prò complemento la- 
borum suomm, qui sculpsit lapidem camini, fecit certa bestia 
in dieta domo — Uh, 4 5 3. 

[e. 139J It. Gavardutio spitiali prò auro et azurro dato 
prò pingendo in sufficta predicta arma d. n. pp. — /tò. 3 4 7. 

[e. 143j Copia bulle commissionis Magn. Xelli de Bo- 
nonia familiarìs S. d. n. pp. et substitutionis facto per pre- 
fatnm Nellum in B*. d. Vianisium Gubematorem etc. 

" Nicolaus epu9 servus servorum Dei dil. fil. n. v. Nello 
Bartolomei ci vi Bononiensi fam. nostro et in alma Urbe ac 
provinciis nostris Patrimonii b. Petri in Tuscia ac Marchio 
Anconitane, nec non civitatibus terris et locis spetialis com- 
missionis et Amulfomm, ducatus Spoletani ac Sabine et 
Campanie et Marìtime etc. Ap. Sedis nuntio, previsori ac 
Commissario generali salutem etc. Tantam jamdiu fidei 
constantiam, pradentiam quoque et vite integrìtatem, cete- 
rasque virtutes tuas tam familiari experientia, quam etiam 
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in Dostns et R. E. negotiis comprobatas esse cogoovìmas, 
ut in domino confìdamas, qaod omnia etiam ardua atqae dif- 
ficilia, que ad honorem f^t utilitatem Ap. Sedia pertinere vi- 
deantur, divina fa vento clementia, prudenter et landabiliter 
exequerìs. Cupientes igìtur ut Xpi fideles in hoc sancto anno 
lubelei prozime celebrandi prò piena omnium peocatorum 
remissione ex diversis Begionibus confluentes tute et secure 
ad Almam Urbem accedere et omnia ad vivendum neces* 
saria habere valeant, àc provisorem utilem et ad hoc ydo- 
neum, qui tam doganis, quam etiam de aliia vectigalibus ac 
redditibus et proventibus ad nos et prefatam Eoclesiam 
spectantibus super bis oportune providere possit, te in alma 
Urbe prefata ac in proviuciis nostris eto. (us,) Ap. Sedia 
nuntium, provisorem et Commissarium generalem, Ap. auc- 
toritate, tenore presentium facimus etc., tibi nichilominus, ut 
a te quos ydoneos delegerìs substituendis, nostro et Romane 
Sedia nomine, de doganis et gabellis ac aliis vectigalibus 
quibuscumque nobis et R. E. debitis et quibuscumque do- 
ganeriis et gabellarìis seu aliis personis tam ecclesiasticis, 
quam secularibus etc. pecunias exigendas recipiendi et de 
exactis per te quietandi, mandandi, inliibendi, cohercendi, 
puniendi, carcerandi, ac penas et mulctas Camere Ap. ap- 
plicandi et exequendi et executioni mandandi, revidendi 
ioauper et calculandi rationes et computa tam doganeriorum 
proxime preteritorum et presentium, quam aliarum omnium 
et singularum personarum etc. et super inde bampnimenta 
et proci amationea faci end i, teateaqne examinandi ac eorum 
dieta et atteatatiouea in scriptia redigendi, nec non offitialea 
instituendi et deputandi, ac eoa caaaandi et privaudi, nec 
non prò huiuamodi proviaione piuguia abundantie dicio no* 
mine emendi et emi faciendi omoem frumenti, vini, elei, 
aalia aliorumque victualium quantitatem ubicumque et a 
quibuacumqne comodiua emere potoria, et quicquid emeria 
per mare aut terram ad dictam Urbem conducendi ac mo- 
lendiua fieri faciendi, ammalia quoque cniuavia generia vel 
apetiei et quovia numero undecuroque conduci ad paacua 
dictarum provinciarum potuerint cum omnibua et singuiis 
patronia, gregariia, paatoribus, familiaiibus, massaritiis, rebus 
et bonia suis quibuscumque tam in veniendo, quam in stando 
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et redeiindo cum securitatibus et salvisconductibus prò tem- 
pore et ad tempus per te ipsis et cailibet ipsorum conce- 
dendis, in et per omDes terras, fortilitia, passus, portus, 
pontes et loca queb'bet nobis et diete Ecclesie mediate vel 
immediate subiecta affidandi assecurandi viasque publicas 
tutas et securas reddendi, easque actandi seu actari facieDdi, 
ceteraque peragendi, disponendi et exequendi que circa pre- 
missa et qualibet predictorum neceasaria fuerint vel opor- 
tuDa, prout discretioni tue videbitur et placebit, mandantes 
omnibus etc. quatenus in bis que predictorum omnium exe- 
cutione duxeris requirenda suis assistant favoribus etc. etc. 
— Dat. Fabriani, Camerinensis diocesis, anno incarnationis 
dominice mcgccxlvui sezto kal. octobris pontif. n. an. tertio. 
** De Curia. 

CONSTANTmUS „ . 

)cretum R.mi d. Oubernatoris prò Capitaneatu 
Sanctia de Vitellis] — fc. 145] 1450, ott. 10. — 
" Vianisius de Alhergatis Sedia apostolico prothonotarius Ci- 
vitatis Castelli etc. in temporalibus et spiritualibus Guber- 
nator prò S. E,. £. et SS. in Xpo Patre et d. d. Nicolao 
divina providentia pp. quinto. 

*^ Per reposo et pace de la cita et contado de Castello, 
mossi da giuste caxoni, le quali ce hanno inducti a questo, 
te, Sancte de' Vitelli, citadino di Castello, nostro dilecto, 
confidandoce che quello te commetteremo el farai pruden- 
temente et fedelmente, di che più volte habiamo facto expe- 
rientia, te creamo, deputamo et constituimo Capitanio et 
CoQimissarìo generale di tucto el contado et destrecto de 
Cita di Castello, con piena autorità di punire ciascuno de 
facto, senza observatione di alcuni termini, si civilmente, 
quanto che criminalmente, secondo giudicarai meritare loro 
excessi: possi ancora cognoscere et decidere cause criminali 
del decto contado et destrecto de facto, secondo el tuo 
judicio, veduta sola la verità del facto, infine alla somma 
de XX fiorini : possi ancora e debbi visitare li castelli e for- 
tezze de decto contado et distrecto, et quelle fortificare et 
provedere, secoiido vedenti el bisogno. Et più provedere che 
grascia et victuaglie de niuna ragione non esca fore del 
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contado contra li bannimenti senza nostra espressa licentìa 
et bulectino. Et tncto quello procararai fare che cognoscerai 
essere stato de S. Chiesa et della Sanctità de N. S. utile, 
honore, pace et reposo della citit et contado predecti, dan- 
dote alle predecte cose piena facultà. 

Il perchè comandiamo a tucti subditi nostri habitanti 
del contado, a Capitani, Castellani, officiali, sindicì, masdarì 
et a ciascheduno de quale conditione se volglia, ohe te deb- 
bino obedire, recevere et honorare quanto la persona nostra 
propria sotto pena della nostra indignatione. Et per salario 
tuo deputiamote dieci fiorini a 40 boiognini per fiorino per 
ciascuno mese, durante decta commissione. La quale voliamo 
duri li tempo d*uno anno proximo che deve venire et più a 
beneplacito de la Sanctità di N. S., con potestà di potere 
Hubstituire uno ydoneo in luoco tuo in caso de licito impe- 
dimento. Et commandamo al thexoriero per lo stesso tempo, 
che decto salario te debbi pagare omne mese, senza alcuna 
exceptione. Et ultra di ciò, de tucti i divieti et fraudi per 
te et tua famelglia retrovati te concedemo la mezza parte, 
et Taltra se applichi alla Camera Apostolica. Studia, adonque, 
comme credemo farai, tutto quello te commetteremo, secondo 
ol bisogno et occurrentie de le cose, mandarlo ad e Recto 
et exeguirlo diligentemente et fìdelmente. Et prima che co- 
minci ad exercitare Toffitio tuo, cosi giurerai nelle mani 
nostre de fare. Et in fede di ciò habiamo facto fare la pre- 
sonte nostra lettera patente et sigillare del nostro consueto 
sugello magiore. — Dat. Castelli, in domibus nostre solite 
residentie, die x mensis octobris 1450. 

Johannes Commessarius de mandato ss. „. 

[e. 4(5] 74o/, giug. 9, — Circumspectus vir d. Nicolaìis 
do Castello litterarum apostolicarum scriptor et thesaurarius 
Civitatis Castelli presentavit presentia computa sua diete 
Civ. Castelli et jaravit esse vera in forma. Rome in Camera 
apostolica, coram E., in X. p. d. la. Episcopo Ferusino in 
Camerariatum d. n. pp. Locumtenons, presontibus d. Nicoì-ao 
de ValU^ Giliforte de Boncontihus diete Camere Clericis, 
et me. — 6r. de Pisis not rog. 

— R. in X. p. d. la. Locumtenens prefatus presentia 
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computa vidoDda et examiDanda et calculanda commisit ven. 
viris dd. lacobo de Mazarellis et lohanni Margarite Ap. 
Camere Glericis. 

Postea vero die xvi dicti meDsis quia S. d. n. desti- 
naverat dictos dd. lacobum et lohannem Margarite ad non- 
nullas partes, propter eorum abseutiam pre&tus F. Locum- 
tenenB dieta computa ven. v. prefato d. Giulio/orti etc. 
commisit, etc. 



N. X. — Libro del conto del sale di Niccolò d'A- 
gnolo di ser Alberto Camerlengo. 

1452, gennaio — 1453, maggio. 

(Tit. int.). Questo è illibro de me Nicolò éCAgnilo de 
ser Alberto Camerlengo, deputato per lo magnifico Gover- 
natore messer Agamennone degli Arcipreti da Peroscia et 
per lo expectabile tesaurieri messer Nichelò de Giovanpietro 
a tenire el conto del salo etc. ce. 63. 

Tavole. 

Spese eztraordinarìe — Compare de sale — Vitture de 
sale — Sale venduto a menuto — Sale venduto in grosso. 

SntraU fior, 1858 bel, 34 (» 40 M. per /or.). 

UsdU » 841 dm. 16 



RetldDO entr. — fior, 1081 boi. 21 di cui U 4< parte spetu a Ulisse di Pier 
Giovanni e loef, e la rimanente somma di fior, 788, M. 11 alla Camera Apostolica. 



N. XI. — Libro d*entrata e uscita di Nicola ** de 
CapuUis „ . 

1452, aprile — 1458, aprilo. 

(Tit, int.), '* Hic est liber sive quatemus Camere Apo- 
stolioe Civitatis Castelli dicti anni inceptus die prima aprìlis 
einsdem anni et ut sequitur iiniendi, continens in se omnes 
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et siDgtilas qnantìtates pecnniamm introitns et ezitiiB diete 
Camere et dictì anni, perventamm ad manos egregii viri 
Nicolai/ Antonii alias Capuccino de Caputiis de dieta Givi- 
tate Camerarii diete Camere ete. tempore tesanrariatas yen. 
ac circamspecti viri d. Nicolay lohampetri de dieta Givi- 
tate prò prefato S. D. n. pp. et R. E. diete Civitatis teeau- 

ee. 159. 



u ow. „. 












iQtroitQs (e. 3-90) 
ExItOB (e. 05-176) 


Nicola 


per 


Li, 

» 

Li. 


84,578 
85,588 9. 


1 


B«sU U C. A. debitrice a 


MO 





Nxcolaus Angeli ser Alberti proeurator magnifiei domini 
Agamenonis olim Gubematoris Civitatis Castelli (e. 96). 

Bartolomeus de Mazancollis de Interamne Potestas Ci- 
vitatis Castelli (e. 100). 

[Exitus extraordlnariorum] — [e. 166] 1453^ mar, 19. — 
Carletto nnmptio transmisso in campo Begis Aragonom, in 
quo stetit daodecim diebus — Uh, 12 18 4. 

Cuidam cursori transmisso versus terras dd. de Malar 
testis ad explorandum iter gentium armorum, que veniebant 
versus Tusciam — Uh. 5 3 4. 

Cuidam numptio misso Citeme, Anglare et Lesercte ad 
explorandum gentes armorum, que veniebant ad illa loca 
prò eius salario — Uh. 1 5 10. 



N. XII. — Libro d'entrata e uscita di più notar! 
della Camera di Città di Castello. 

1453, aprile — 1454, giugno. 

'^ Hec est copia sive exemplum cuiusdam libri introitus 
et exitus C. A. Civitatis Castelli serìpti et rogati per plores 
notarios diete Camere et facti, editi et compositi tempore 
thesaurariatus spectabilis et egregii viri Staxii Mey de 
Luccha etc. thesaurarii prò uno anno incepto die vii mfinais 
aprìlis anni MCCCCLin, et finito ut sequitur, copiati et esem- 
plati per me Antonium q. ser Nicole ser Marchi de dieta 
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Civitate notarìnm publicum, ad instantìam et requisitionem 
prefati d. thesaurarii ,,. 

Introitcu (e 3-92) U, 25,044 t. 16 

ExitoB (e. 05-182) » 25,718 s, 12 d. 8 

BesU debitrice la C. A. per lÀ, «73 «. 16 d. 8 

Ser Andreas de Pontiano capellanus et procurator R.mi 
in X. p. d. Nicolai de Capranica S. A. Protonotarii ... Gu- 
bernatoris (1) (e. 96). 

Angelus de Volputiis de Firmo, olim Fotestas Civitatis 
Castelli (febbraio a tutto luglio 1453) (e. 100). 

lacobus de Borcardis de Imola olim Fotestas (ag. 1453 
a tutto genn. 1454) (e. 100). 

Johannes de Manistis (?) Fotestas (aprile 1453) (e. 100). 



N. XIII. — Libro d'entrata e d'uscita di Paolo di 
Domenico •* de Gàlg2nis „ da Città di Castello. 

1455, maggio — 1456, aprile. 

(Tit, ini,), *' Hic inferius describuntur omnes et singule 
quantitates pecuniarum, que provenient de introitibus Ca- 
mere ad manus sapientis viri Pavoli Dominici de Ohalganis 
de Civitate CastelH, porte S. Floridi, Camerarii Camere Apo- 
stolice diete Civitatis, electus, costitutus et deputatus in 
loco olim lacohi de Ohalganis defuncti, olim camerarii diete 
Camere, vigore infrascripti rescripti (1455, ott. 6), tempore 
spectabilis viri Pavolini de Vicecomitibus de Mediolano di- 
gnissimo thesaurarìo diete Camere Apostolico, etc. „ . 

ce. 241. 

Introitas (o. 4-90). 
ExitQs (e. 109-229). 

lohannes de Mazancollis de Interamne Gubemator (2) 
(e. 110). 

(1) Il Musi lo pone al 1455. 

(2) Manca al Mnzi. 



36 

Leonardus de Ghrummolis de Interamne Laoamte- 
nens (1) (e. 111). 

Michael de Marleano Locumtenens (l) (e. 111). 

Stefanus de Manasaeis de Interamne Potestà 8 (o. 114). 

Petrus de Brachis de Fulgineo procnrator... d. /oeoòt 
de Brachis de Fulgineo olim Potestatis, prò suo oonsaeto 
salario mensis otinbrìs p. p., novembrìs etc. fino a matto 
(1466, aprile 28) (e. 115). 

Priamus de Naccis de Amelia Potestas (1456, apr. 28) (2) 
(e. 115). 

[Extraordinariorum d. n. Pape] — [e. 228] léòò. — 
Sotio militi d. PotestatiSy quia duxit qnemdam presbitemm 
qui faciebat bullas falsas Perusitun — Uh, 5, sol, 18, d, 10. 

Uni manigoldo, qui frustavit seu schopavit unum, qui 
faciebat falsam monetam {sol, 25) — Uh, 1. 

Pro cera et aliis necessariis prò honorando sepulturam 
Batiste mag. Emghileschi (?) de mandato dd. Prìonun, qui 
obiit et mortuus est in dicto offitio, secundum morem et 
consuetudinem actenus usitatam — Uh, 30. 

[e. 228 t.J Ser Bartolomeo Blasii et sotio, qui fuerunt 
ultimi notarii Camere ad scrìbendum computum Camere anni 
presentis et babuerunt duplicatos labores, prò eorum prò vi- 
sione — Uh, 5 3 4. 



N. XIV. — Libro d'entrata e uscita di Cristiano 
*' Francisci „ . 

1456, aprile — 1457, aprile. 

(Tit, int.), *' In presenti libro desoribentur seriose omnes 
denariorum quantitates, que pervenient ad manna prò vidi viri 
Xpiani Francisci de Civitate Castelli generalis Camerarii 
Camere Apostolice in dieta Civitate de introytibus et pro- 
vhentibus diete Camere ab infrascriptis hominibus... prò 
uno anno, incepto die prima mai mccgclvi, et ut sequitur 

(1) Manca al Mail. 

(1) In Htul é Piramo de' Nanni; 
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finiendo, nee doq omiies pecaniarum quantitatea ^olutas per 
dietimi Xpianum Camerarìam predìctam oooaxione exituam 
diete Camere... tempore R.mì in Xpo p. et dd. Michaelis 
de Maritano digniasimi Gubematorìs diete Civitatis, et tem- 
pere nob. et spectadasimì viri Evangelista de Variis de 
Urbe Civitatifl prediete hon. theeaorarii ete. sub annis d. d. 
I. X. a nativitate eiasdem 1457 ... die vero ultima aprilia 
finito „ . ee. 195. 



I (e. 8.7S). 
ExHqs (e. 74-lM). 

Michael de Maritano Locumtenens R.mi d. d. Lìannis 
de MazaneoUis de Interamne Gubernatoris (per maggio e 
giugno) (1). 

Michael Gabemator (agosto). 

Pirramus de NaciUa de Amelia Potestas (giugno). 

Petrus de Chitanis Potestas (2) (novembre-aprile). 

itus eztraordinariorum S.mi D. N. PP.] — 
[e. 187] 1457, die. 16. — Numptio qui retuli t d. Guberna- 
tori pacem foro factam cum cernite lacobo Piccinino — 
lib. 9 13 9. 

Pro mulaterioy qui conduxit Romam fratrem Theveri 
cum R.mo domino Cardinali greco (3) — lib, 12 15. 

[e. 187 1.] Pro una lampada prò Camera Apostolica 
ante figuram beate Vìrginis Marie — sol, 7 9. 

Pro certis fenestris in domo domini Gubernatoris, vid. 
tempore quo in ea babitabat R.mus d. Cardinalis portogal- 
lenaia — Uh. 10 10 5. 

Uno numptio tranamisso Peruaium et Tudertum prò 
lignia galearum — Uh, 4 12. 

[e. 188 t.] Fortunato maasario Comunis prò lignia et 
magiaterio prò fa ci end o farcaa et prò fune prò laqueo, causa 
aoapendendi Bataglinum prodi torem — Uh, 2 19 5. 

[e. 189J Pro vectura duorum ronzenorum quando aum- 
ptum eat aupplitium de Paulo Hieronimi proditore — Uh. Ili, 

(1) N«l Maxi al 1447. 

(9) Miul hft un Ptotro óm' Cmì na«U anni 1466 e 1457. 

(8) Iildoro TaMAlonioMiM. 
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[e. 190J " Rev, d. pater. Habbiamo receate le vostre let- 
tere et inteso quanto dite. Di che ve comendiamo assai de 
la bona vostra sollecitudine. Ma crediamo che se l'aveste 
messa in quelli dodici legni domandati con tanta instantia, 
et non in tucti, sarebbero già qui. £t pertanto si el man- 
darmi più che la somma domandatavi fosse cagione farli al- 
quanto ritardare ad Tesser qui, vedete si levi via et solo 
se actendi alla expedictione de li dodici, che quanto più 
presto se pò, sieno qui. Et a questo per parte di N. S. vi 
comandiamo non restiate a far nulla, et non si guardi a 
spesa, però che noi non attendarimo ad altro che mandar 
via la galeaza, la quale di tucto è spacciata. — Valete, Roma 
die VII decembris 1466. — Volemo che ad Tanta di questa 
comandiate al tesoriere di costi, che, vista presentibus, debba 
venire* qui cnm suoi conti et scripture; che non manchi. Et 
quando questo non facci, chiaritelo che noi lo sospendiamo 
dalToffitio. 

Fbakciscus Vehebis 
S. d, n. Commiasarius Oen. „ . 

A tergo), " R.do P. D. Michaeli de Marliano Civ. Ca- 
stelli Oubematori ... 



N. XV. — Libro d'entrata e uscita |di ser Matteo 
" Cole „ camerlengo della camera apostolica], co. 199. 

1457, giugno — 1458, aprile. 

Introltat (e. 6-76). 
Kxitcu (0. 80-200). 
DlffèreiuMi in meno tulU entraU Ia, 3,122 tol. 14. 

Nicolaus Antonii alias Capucino procurator d. Ouber- 
natoris (maggio-agosto) (e. 90). 

Michael de Maritano Gubernator (sett.-nov.) (1) (e. 90). 

A[ngelu8 de Cacci\ Episcopus Verulanus Gubernator 
(dicembre-aprile) (e. 90 t.). 

(1) ManoA al Masi. 
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Petrus de Cesia Potestas (maggio) (e. 94). 

Oeminianus de Florentia vicepotestas (giugno - ag. 10) 
(0. 94). 

lacobus de Sanzis de Urbe Vicepotestas (agosto-feb- 
braio 1468) (e. 94). 

Johannes de Acorariis de Urbe Potestas (11 gen. 1458 - 
aprile) (e. 94). 

Evangelista de Varis de Urbe thexaurarias (maggio- 
aprile) (e. 96). 

[e. 198J Capitala Gabelle Salario. 

[Precedono due lettere al Yloetesoriere da Koma e un breve pouUliuio 
di Calisto III del 13 gennaio al Governatore e teaoriere per il paga- 
mento del salario a Lilio Cancelliere]. 



N. XVI. — Libro d'entrata e uscita di Neri " Rai- 
naldi ,„. 

1460, maggio — 1461, aprile. 

(Tit, int), " Hic est liber Camere Apostolico Civitatis 
Castelli, continens in se omnes et singulos introitus et exitus 
denariorum et pecuniarum diete Camere Ap. prò uno anno, 
vid. MCCCCLX, incepto die prima maii et finito ut sequitur, 
yid. tempore thesaurariatus nobilis et generosi viri Spinelli 
de Piccholominibus de Senis, Camere Ap. diete Civitatis 
Castelli dignissimi thesaurarìi, et tempore camerariafus spec- 
tabilis viri Nerii Rainaldi de dieta Civitate et porta S. M. 
prò SS.mo in Xpo patre et domino n. d. Pio pp. secondo, 
extractus, transumptus, copiatus et ezemplatus per me Ma- 
riottum olim lacoìn d. lacobi de dieta Civitate notarium etc. 
de quodam alio originali libro ipsius Camere Ap. scripto et 
publicato manu infrascriptorum publicorum notariorum diete 
Camere sub annis d. mcccclxv indictione nona, etc. die x, 
mense in fine descriptis „ . ce. 87. 

Jntroitna (o. 81-88). 

Ezltos (0. 8»-87). 

Spesa in più U, 4,661 4 (e. 80). 

Dabltrtoe la Camera di U. 80.988 »ol. 12 4. 4 (e. 87). 
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Batista de Bellantibus de Senis Gabernaior (e. 40). 

Tomasius d. Oeargii de Tomasiis Senen^ Gabernaior 
(apr. 30, e. 40 t.). 

Spinellus lohannia de Senis Potestas Civitatìa Castelli 
(maggio-settembre) (e. 42). 

Achilles Antonii de Petruiiis (ottobre-marzo) (e. 42). 

lohandonatus de Spinis de Spoleto execator Tosiitie 
(e. 42 t.). 



N. XVII. — (s. i). Libro d'entrata e d'uscita [di 
Ouido '* Pierpauti „ Camerlengo della Camera, e. 57 t]. 

ce. 98. 

1461, maggio — 1462, giugno. 

Introitai (e. 4^9). 
Exltiu (0. 60-98). 

Tomasius de TamaaiU de Senis, Gubemator (mag. 1461 
— marzo 1462) (e. 61). 

Oalganus BargensU de Senis, Gubemator (apr. 1462) 
(e. 51 t.). 

lohandonatus de Spinis execator Institie (e. 52). 

Spinellus Spinelli de Piccholominibus de Senis thesaa- 
rarìus (e. 64). 



N. XVIII. — Libro d'entrata e d'uscita di Marco 
'* Conlis „. 

1462, maggio — 1468, giugno. 

(Tit, int.), ** Hic inferius describentur et seriatim de- 
scrìpti apparebunt omnes et singali introitns et exitus pe- 
cuniarum proveniendaram ad manus spectabilis viri Marci 
Contis de Civitate Castelli et porta S. Floridi generalis Ca- 
merarìi Camere Apostolico Civitatis Castelb', tempore tesau- 
rariatus nobilis et magnifici viri Spinelli de Piccolominibus 
senensis diete (Divitatis Castelli tesaararii prò SS. in Xpo 




pstre «i d. m. K» 



Gmifmmmt d. J»f«iefist B«n|M9M« G«Wnims««' 
gio 14B3 — i^iiiiTii IIS. 

Miìkmméimmfmt de i^pnif de S^poktto cxMMor li 

S«r /«ooèwt fler J^ m i iti de Spokto Vice ex«c«nsr 

(ymrmtìmms de JSei»ali« de Interuuie exeeotor Inadtie 
(ag. M6S — feèr. 1463. 

JferiM# de OsIcifBtf de Suicto Mmimo eieeiitor VH^*)* 



N. XIX. — ^x. 6^. Libro d^entnita e d^uadU della 
dedm oootro il turco. oc 180. 



A e 17 é O Brrv» « Pi» n 4»' 7 dkcakre 140 aD'aitÌT«K»v* 4 JlmM 
G»%umwàmn fi atta fi Omdfo per crirm a ^ mi mImU |}kr. U., 

il fer^o) " YeD. firmtri X. Archiepiscopo Amalfitano Gu- 
bematorì Civ. Castelli. 

Intus) ^ YeD. fr. sai. etc Cam prò saccorso Xpiane fidai, 
Deo adiavante, decreverimos proficisci contra perfidos tur- 
ehos, propter qaod opus maximas et intollerabiles impeosaa 
sabire nos oporiebit, quìbas facaltates nostre et Sedis Ap, 
non Bofficiunt, ea propter volamus et tibi commiotimus et 
mandamnSy nt de salariis et provisionìbus omnium et sin^- 
lomm officialiom tam civiam, qaam forensium ac priorum 
illios Civ. et aliommqae tae gnbemationìs, quibos per the- 
saontrìam illios Civ. ant camerarios vel alios qaomodolibet 
salaria sen provisiones sol vantar, inteiapram qaintam paitem 
per te vel predictis aat alium a te deputando retineas etc. 
— Dat. Rome apud S. Petrum, sub anulo piscatorìs vii do- 
cembris 1463 pont. n. a. vi. 

G. de Pir(X)M)MiNnuT8 „ . 
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[o. 32] Decime solvende per Cleram Castellanum — 
fior. 314, boi. 8. 

A e. 67 é il Breve di Pio n id. id. per la rigesima ai Oiadei. 

A tergo). " Ven. fratri N. Archiep. etc. 

Intus). ** Ven. fr. sol. etc. Quoniam graves impensas sa- 
bitari sumas propter expedi tìonem, quam centra tarchos 
paramas et propter profectionem uostram, qoam Deo adia- 
vante faciemus, id circo ne desint necessaria ad tam sanc- 
tam opus, omnibus judeis per totam Ytaliam constitatìs 
vigesimam omnium bonorum suorum imposuimus, prout in 
licterìs nostris superìnde confectis plenius continetor. Vo- 
Inmus itaque et tibi per presentes conmictimus et manda- 
mus, ut ab omnibus et singulis judeis tue gubemationis ezigas 
unam integram vigesimam omnium bonorum redituum et 
proventuum, nec non pecuniarum quocumque modo quesi- 
tarum etiam per usurariam pravitatem; solvendam, vid., 
medietatem infra mensem a die intimationis et aliam me- 
dietatem infra alium mensem immediate sequentem. Qnod 
si judei, in solutione huiusmodi vigesime, fraudem aut ne- 
gligentiam commiserint, volumus eos teneri ac etiam cogi 
ad solutionem integre decime et incurrere penam centnm 
ducat. Camere Ap. inremissibib'ter applicandorum. Et re ve- 
lanti dare cogantur quatuor prò quolibet centenario. Super 
quibus omnibus etc. — Dat. Rome apud S. Petrum sub 
anulo piscatoris die vii decembris MCCCCLxni, pontif. n. a. 
sazio „. 

[e. 58] Feb. 23. — Facta diligenti inquisitione omnium 
et singulorum bonorum mobilium et stabilium et universe 
substantie ebreorum assistentium («te) in Civ. Castelli, sol- 
verunt fior. 140. 

[e. 171] Exitus pecuniarum Sancte Crucis — fior. 374. 

A e. 180 t. é fittto il calcolo delle suddette Min me e prelevate le spese 
minute In Jlor. 21 9 e le spese al Depositario in /or. 60, residuò la 
somma di Jlor. 455 9. 

Avanza la intrata fi. 14 o circa, li quali essendo di 
piacere di V. S. retengo per mia faticha, perchè, corno se 
pò sapere, né procuratione, né altro emolumento non e' é 
stato. 
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N. XX. — Libro d'entrata e d'uscita di MaHotto 
'* Peri Damiani „ e di Luca *' Rainaldi de Capuiiis „. 

1465, gennaio-dicembre. 

(Tit int), " Hic est liber Aposfolice Camere Civitatis 
Castelli, cotìtinens in se serìatim omnes introytus exitusque 
qoarumcnmque pecaniarum proveniendaram ad manus pro- 
vidi viri Mariotti Peri Damiani de dieta fCivitateJ et porta 
S. Floridi Camerarii diete Camere Apostolice diete Civitatis 
partim, et partim ad manus spectabilis viri Lìice Rainaldi 
de Caputis de dieta Civitate, dicti Mariotti successoris, 
tempore thesaurarìatus magnifici nobilisque viri ser Matheya 
Cole de Oettatis de dieta Civitate eiusque Civitatis thesau- 
rarìi etc. „ . ce. 188. 

Introitos (0. 3^9). 
Bxltoi (e. 50-133). 
Spew in più U, 10,791 «o/. U den. 1. 

Cardinalis Constantiensis (1) Apostolice Sedis Legatus, 
Gubemator (e. 51). 

Paulus de Astancollia executor lustitie (e. 55). 

Pierlovigi de Benignis de Fabriano Potestas (ivi). 

Andreas de Columpnellis de S. Ginisio executor lustitie 
(e. 66 t.). 

Interti; n, 1). 1466, novembre J9. — Procura di Matteo « Cole de OetUtla » In 
penonA di Ntecolò « de Bnfollnls » per preeentare il loprasorltto libro de' conti driU 
Yioeteeoreria della Camera Apostolica. L'atto é aat4>nticato col sieriUo grande dei 
Priort del Comune di Città di Castello. Vi é unito un foglio con le partite d'eaito 
in K 20,065. 

[ntroitus extraordinario rum d. Potestatis] — 
[e. 81' t.] 1465, mag. 17, — Paulo pictore, quia eius uxor 
inventa fuit prohicere aquam in strata centra formam Sta- 
tuti — sol. 5. 

(1) Biocardo OliTieri. 
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[e. 32] Nov. 30. — Baptista panifocula inventa non 
retinere baculnm in panerìo pania ad vendendam deputati (1) 
— 8oL 5. 

Die, 11. — Pero Merchioris Chrevoli, quia inventus fuit 
immittere pinguedinem unius bestie in aliam — lib, 1. 

Paulo Cionis Insalate invento non habere caput ap- 
pensum cum quarto castronis — sol, 15. 

[Introytus census Marchionum] — [e. 48] Ag. 32, — 
Ser Matheo Cole solvente vice et nomine magnifici d. ^t- 
colay de Vitellis prò censu castri Petrioli — lib, 3. 

Die, 31, — Sante de Vitellis de Castello solvente prò 
censu Palata Manzi presentis anni — Uh, 2, s. 8. 

A e. 61 é un brere dal 12 geniutlo 14d5 al tesoriere ehe oonTerte il mu 
Urio dettiiutto al OoTematore per il Cardinale Legato. 

" Dil. fil. Thesaurarìo nostre Civ. Castelli presenti et 
prò tempore existenti. 

" Dil. fil. salutem etc. Cum illa nostra Civitas CasteUi 
Legationi et giurisdictioni dil. fil. n. Cardinalis Constan- 
tiensis Ap. Sedis Legati per nos submissa eztiterit, ea 
propter volumus et devotioni tue mandamus, ut salarium 
per Cameram ipsius nostre Civitatis Gubematorì dari con- 
suetum, durante Legationi dicti Cardinalis dilecto filio the- 
saurario nostro perusino congruis temporibus assignes, sol- 
vendum per eum ipsi Cardinali Legato una cum reliqua 
sibi per nos constituta, inchoando a die, quo idem Legatus 
in provinciam venit et ut sequitur durante Legatione con- 
tinuando; quod autem sic perso! veris, in tuis computis ad- 

(1) Oli statati prescrivevano (lib. iii, % cxlii) cbe nessuno si permettesse di ùuvi 
a toccare 11 pane messo In mostra per la vendita, ma ehi se ne volesse provvedere 
dovesse servirsi, per indicare quello che facesse per lui, della candida bsccbetta cbe 
doveva sempre stare, a questo scopo, sul paniere. « Panlcbocnle et quUIbet vendens 
panem teneatur et debeat tenere super canlstro panis quendam hactUum aUmm cum 
quo omnes tangant panem seu panes quos volnerit emere, sed ipsl omnes nullum tan- 
gant pannm nisl cum bacalo nlsi cam emerit et solverit. Nec eUam dieta panieocula 
pena et hanno v sol. den. Et si dieta panieocula dlctum baeulum non tenuerit, nt 
dietam est, solvat Comuni prò hanno, prò qualibet vice, v sol. den. etc ». La stessa 
pena comminata dagli statati é qui applicata. Quindi é lecito inferire cbe nel 1406 
avessero sempre vigore gli statati della compilaxione più antica cbe é anteriore al 
secolo XV. 
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mieti masdamus per presentes. — Dat. Home apud S. Pe- 
tram sub annalo piscatorìs, die xn jannarii mcgcclxv, pont. 
n. a. primo „. L. Datus „. 



N. XXI. — Libro d'entrata e d'uscita di Luca ** de 
Caputiis „ e di Fallante '• de Tuberlis „. 

1466, gennaio-luglio. 

(TU. int). '' Hic in presenti libro scrìbentur etc. omnes 
et sìngule denariornm quantitates proveniendas et perventas 
ad manns circnmsp. virorum Luce Ranaldi de Caputiis et 
Pallantis Federigi de Tubertis de Civitate Castelli Came- 
rarioram Camere Ap. etc. tempore thesaorarìatas spectab. 
viri Marini Bartholomei de Spoleto hon. tbesaurarìi diete 
Givitatis etc. p . ce. 151. 

Introitila — (e 1-97). 
Ezitoi — (o. «&.151). 

Andreas de Colonellis de Sancto Ginisio Potestas (e. 69). 

; qui vìces Potestatis gea- 
Ser Petrus de Fulgineo \ serant in Civitate per 
Ser lacobus de £ugubio et < tres menses quibus dieta 
Ser Melchior de Trevio / Civitas fuit sino Potè- 

state (e. 150 t.). 



N. XXII. — (s. L). Libro d'entrata e d'uscita [di 
Benedetto '• de Fassarinis „ e. 77]. ce. 184. 

1470, ottobre ~ 1471, marzo. 

Introitiu — (o. 1-57). 
Exit» — (e 61-164). 

Johannes de Mazancollis Gubernator (1) (e. 61). 
Octavianus de Electo Potestas (e. 65). 
Petrus Antonius de Olandaronibus de Senis tbesanra- 
rius (c. 67). 

(1) Mane» al Musi. 
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N. XXIII. — Libro d'entrata e uscita [di Andrea 
" Baroni ,. e di Andrea di lacomo *' de CavarduUis „). 

1474, settembre — 1475, agosto. 

(Tit int). " Hio est liber Camere Apostolice Givitatis 
Castelli extractus, transumptas et copiatns de orìginalibus 
libris ipsius Camere scrìptis et pubblicatis manu publìcomm 
notariornm etc. per me Marioctum olim lacohi d. lacobi de 
dieta Civitate Castelli notarium pablicum ad hoc specialiter 
electum et deputatum per spectab. v. Hanibalem Oregorii 
de Perusio Vicethesaurarium diete Civitatis prò SS. D. n. pp. 
Sisto etc. sub annis d. 1475, die nona mensis novembris ,,. 

ce. 87. 

Introitut (e 1.25). 
Ezitus (e. 1.87). 

Bemardinta de Nordiis prothonotarius, Gubernator 
(e. 27). 

IVanci8chu8 Laurus de Firmo Potestas (e, 29). 

Andreas Baronci Camerari as Camere (30 settembre 
1474, e. 6). 

Andreas lacobi de Cavardutiis Camerarios Camere 
(31 marzo 1476, e. 6 t.). 

[Introitas ex trac r d i na ri or am Potestatis] — [e. 19J 
— 1474, nov, 10, — A Dattaro LeoniSj Bonaventura et 
Musetto eiQS fratrìbus et a Salamone, Consilio et Elia et 
Davit Ebreis eo qaia non tulemut signum in pectore, pront 
tenentur ex forma statutorum, remissa pena {lib, xxxv) etc* 
ad solutionem /t&. 5 prò quolibet — Ztò. 35. 

[Qnestor S. Antonii] — fc. 20] A Fr, Zenobio questore 
S. Antoni] solventi at possit inquirere comitatom — lib. 10. 
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N. :iXIV. — (s. L). Libro d'entrata e d'uscita di 
Paolo " de Futiis „. ce, 118. 



H7S, nt l w tf - me, tfictabrt. 

latreitu (e. 4-50) U, S2,524 19 4 

Ezitiu (e. 51.1181 > 96,SS0 16 2 

Berta U e. ▲. dcMtriee di U. S,82S 16 10 

Angelus EpiBCopus Tibartinus Gabernator (1) (e. 52). 

Franciscus miles Firmanus Potestas (Franciscus Lau- 
ru9) (e. 54). 

Annihal Gregorii de Perosio Vicethesaorarios aposto- 
licos, vice et nomine Antonii de Ruera thesaorario (set- 
tembre^icembre 1476 — e. 55). 

Paulus Piergentilis de Futiis Camerarìas Camere Apo- 
stolice (e. 117). — Perus I/Vanciscus loco Pauli sui fratria 
camalis absentis et infirmitate gravati (e. 29). 

Urbantts locumtenens Rev. patria domini Oakazzi de 
Euvere prothonotarii apoatolici theaaurarii perusini et Oivi- 
tatia Caatelli (e. 117 t.). 

Exitua eztraord inariorum S. D. N. pape] — [e. 104] 
1476, die. 31, — Pro miaaìa deatinatia in pluribaa locia ad 
notificandum pacta et conventionea factaa in novitate per 
B. d. Patriarcam — lib, 24, s. 16. 

Pictori prò colorìbua emendia prò pictura domini Ni- 
colai de Vitellis facta in turri platee Comunia — lib, 6, 8. 4. 

Numptio miaso ad d. thesaurarìum ad notificandum no- 
vitatem factam per dictum d. Nicolaum — lib. 1, s, 10. 



N. XXV. — Libro d'entrata e d'uscita di Coriolano 
*' Constantini „. 

1476, settembre — 1477, dicembre. 

(Tit, int), '< Hic inferiua deacrìbuntur omnea introitus 
et exitua Camere apoatolice Civitatia Caatelli, tempore no- 
ci) Angelo Mancini da Cogli. 
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bilia viri Franciscii Gregorii de Perusio vicethesaurarìi 
diete Civitatis, ac etiam tempore specta bilia viri ser Corto- 
lanii Contstantini de dieta Civitate Gamerarii diete Camere 
Apostolice scripto et publieato per me Simonem Paulum 
olim ser Cristo/ori de dieta Civitate notarium publieum, et 
nune Dotarium diete Camere Apostoliee diete Civitatis. 

ce. 96. 

Introitai (e. 8-48) Li, 14,181 2 6 

Bxltai (o. 44-05) » 16,670 6 8 

Beite debitrice la C. A. per £4, 2,489 2 10 

A\ngelu8] Episeopus Tiburtinus Gubemator (sett. 1476 

— genD. 1477) (e. 45). 

S. Abas Sancti Pastoris de Rieti Gabemator (feb. 1477) 
(e. 45 t.). 

Leonardus de Mancinis de Cavi Potestas (1) (set. 1476 

— febb. 1477) (e. 47). 

Paséor de Massariis de Colle Capitanens (mar. 1476) 
(e. 47 t.). 

Anibal Gregorii de Perusio Vieethesaurarius (sett. 1476 

— marzo 1477) (e. 48). 



N. XXVI. — Libro d'entrata e d'uscita di Pier Gen- 
tile " de Futiis „ e [di Eliseo " de Bonoris „ - a 152]. 

1485, agosto — I486, marzo. 

(Tit inL). <^ Hec est copia sive ezemplum cuiusdam 
libri lutroitus et Exitus Camere Apostoliee Civitatis Ca- 
stelli seripti et rogati per plures notarios diete Camere, et 
facti editi et compositi tempore thesaurariatus nobilis viri 
d. Mathei de Caccialupis Comitis de Sancto Severino pre- 
fate Civitatis Castelli prò S. E. E. et SS.mo in Xpo patre 
et d. nostro d. Innocentio pp. vm thesaurarii, prò uno anno 
incepto die prima mensis martii, anni mcccclxxxv, qui se- 

(1) Musi h* Corrado Mancini. 
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qaìtur finito, copiati et exemplati per me Matheum es. Ijuce 
de dieta Civitate notarium publicum ad instantiam et requi- 
flitionem prefati d. Thesaurarìi „ . ce. 202. 

Introitus (e. 6.114) JÀ, 15,282 12 8 

Exitos (e. 143-202) > 18,862 11 6 

ReflU debitrice U C. A. per U. 3,070 19 3 

Corradus [Marcellini] Episcopus TerracÌDen8Ì8 Guber- 
nator (nov. 1485 — feb. J486) (e. 145). 

Sanctes de Urbeveteri [de Oualteriis] Fotestas (sett, 1485 
— feb. 1486) (e. 147). 

Petrus Paulus do Simoncctis de Cinculo ut filius et 
offitialis d. Pierleonis et e. olim Potestatis (mar.-giu. 1485) 
(e. 35). 

Eliseus Pier Pauli de Bonoris Camerarins Camere Apo- 
stoliee (nov. 1485 — feb. 1486) (e. 152). 

Ezitas extraordinarior am S. D. N. Pape] — [e. 199J 
14S5f nov, 3, — Magister Leonardus florentinus searpellinns ... 
prò eius salario et mercede sculture armorum Rev. D. Gu- 
bematoris Civitatis Castelli et thesaurarii ponendorum in 
turrione porte 8. N. diete Civitatis — lib, 8. 

Nov, 6, — Ad S. D. N. Papam ad intimandum adven- 
tum stipendiariorum in terris florentinorum iuxta confinia 
huius Civitatis — lib, 10. 

[e. 199 t.] 1485f nov. 10, — Moreìlus currerius missus 
Cesenam prò explorandis gentibus armorum domini Roberti 
si hac via transitum facient — lib, 5. 

[e. 200 1 Die, 2. — Celle tabulaccinus missus ad Guber- 
natorem Perusii ad terram Derute ad numptiandum adven- 
tum gentiam armorum lU.mi d. Roberti suo proprio nomine, 
et vice et nomine Morelli sui sotii — lib. 4. 

fc. 201 t.] 1486^ feb, 25. — Morellus ... missus Romam 
ad S. D. N. PP. ad intendendum adventum ducis Calabrie 
Cortone et aliarum gentium armigerarum — lib, 10, sol, 6, d, 8. 
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N. XXVII. — (s. t). Libro d'entrata e d'uscita: 
a) [di MarioUo " Anselmi „ - e. 40). ce. 85. 

I486, agosto — 1487, febbraio 

Iniroitns (e. 13,20) Ta. 10,842 ». 11 tf. 8 

Exitns (e. 28.854) » 15,771 > 14 » 8 

Resta debitrice U C. A. per Lf, 4,929 s, 8 

Corradus [Marcellini\ Episcopus Teracinensis Guber- 
nator (e. 29). 

Sanctes de Gualteriis de Urbevetere Potestas (marzo 
a luglio 1486) (e. 31). 

lulianus de Montegranello Potestas (ag. 1486) (e. 31). 

Comes Matheus de Caccialupis de Sancto Severino the- 
saurarius apostolicos (e. 32). 

Eliseus Pierpauli de Bonoris de Civitate Castelli olim 
Camerarìus Camere Apostolico Civitatis Castelli (sett. 1486 

— feb. 1486) (e. 79). 

Mariottus Anselmi Camerarìus Camere Apostolico (mar.- 
ag. 1486) (e. 40). 

fExitus ex traordinari oru m S.mi D. N. Pape] — 
[e. 81] Ag. 31. — Currerii missi in castra ill.mi d. Roberti 
ad scrutandum de eius recessu et qua transiturus esset — 
lib. 20, 8. d. 8. 

Petrus Paulus Romam missus cum licterìs Commissarìi 
prò litterìs significantibus transitum ill.mi d. Roberti cum 
suis armigerìs — lib, 10, sol. 6, d, 8. 

[e. 81 t.] Ott. 10, — Johannes Chelis Commissarius de- 
putatus 'per d. Petrum de Albergatis Commissarìum aposto- 
stolicum in recuperatione castrorum Comitatus diete Civi- 
tatis de conmissione S.mi D. N. — lib. 30. 

[e. 82] Nov. 14. — Nobilis vir Branca d. Nichelai de 
Castello missus Tudertum prò Rev. d. Gubematore ad Rev. 
d. Laurentium archiepiscopum Beneventanum nepotem S.mi 
D. N. ad aliqua conferendum de transitu ill.mi d. Roberti 

— lib. 20, 8. 3, d. 4. 
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[e. 83 t.] 1487 j genti. 3, — Paulus de Calabria missus 
ad S. d. D. per Commissarium einsdem S.mi d. n. cnm lic- 
terìs signifìcantibuB de transitu ìll.mì d. RohvrU — Uh, 10, 
8. 6, d. 8. 



b) [di lacomo di Bartolomeo " de Cordonibus „ 
- e. 152]. 

1486, novembre — 1487, febbraio.. 

Introitai (e. 107-124) U. 12,179 », 1 d. 6 

Exitui (e. 140 196} » 16,829 » 7 » 2 



BesU debitrice U C. A. per Li. 4,150 s. ò d. S 

Corradus [MarceUini\ Episcopus Terracinensis Vicele- 
gatuB et Gubernator (sett. 1486 — feb. 1487) (e. 141). 

Antonius de Sancta Maria prothonotarius apostolicos 
S.mi D. N. familiarìs, Gubernator (1) (per 20 giorni del 
mese di febbraio) (e. 141 t.). 

Comes lulianus de Montegranello Potestas (sett. 1486 
— feb. 1487) (e. 144). 

Branchaleo d. Nichol-ai de Capuleonibus Cam. Camere 
Ap. antecessor (e. 195). 

Ezitasextraordinariorum S.mi d. n. PP.J — [e. 194] 
1487 f genti, 11. — Magister Bartholomeus Lombardus ... prò 
ponendis et deponendis armis lapideis S. d. n. pp. Xnnocentii 
et R. D. Cardinalium et illa mutandi et actandi — Uh, 10. 

[o. 149 t.] Feh. 28, — Magister Pierpaulus carpenta- 
rioa ... prò manifactura duamm tabulamm prò mensa et cre- 
dente d. Gabematoris cnm dnobus paribus trespcdoram et 
una bancha in camera d. Gabematoris — Uh, 7, s, 15. 

It. in camera Auditoris prò daabus tabulis, banchis et 
daobas paribas trespidorum et prò nno scannello prò libris 
tenendis — Uh. 4 18 2. 

It. in camera Capellani prò una tabula, trespidis et ban- 
cha et prò uno coperculo cuiusdam casse magne — Uh. 2 16, 
d. 10. 

(1) Musi ha Antonio de Marca. 
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[e. 195] Magister leremtas scarpellintiB florentinus... prò 
parte cottimi columnaram lapideanim et pilastrorum prò re- 
fectiono loggie semidirate ubi biada venditur — lib. 116 8 5. 
It. ... 23 10 2. It. ... 14. 

It. ... prò pluribus operibus et aliis necessarìis per ipsum 
missis et factis prò traginatura et conductione dictarum co- 
lumnarum et pilastroram — lib, 10 10. 

Febh, 29, — Magister lohannes sclavus carpentarius ... 
prò laboreriis per ipsum factis in camera Auditoris Rev, d. 
Gubernatoris ~ lib, 1 17 6. 

[e. 195 t.] Angeius ebreus fenerator in Ci vi tate Castelli ... 
prò merito centum due. aurì mutuo sub usuris acceptorum 
a dicto Angelo prò solvendo salarium R.mi d. Legati et d. 
Gubernatoris diete Civitatis ob penuriam pecuniarum — 
lib. 28 19 2. 

Pro falonibus et focis factis ad gaudium et exaltationem 
tempore lige facto per prefatum S. d. n. cum certis poten- 
tibus et prò pace confecta — lib. 6, s. 5. 

Meus Francisci conductor loci postribuli anni I486 ... 
prò compensatione prohibitionis dicti postribuli ob pestis 
suspictionem, tempore quo incepit pullulare in dieta Civi- 
tate de mense julii 1486 — lib. 7, s, 16. 



N. XXVIII. — (s. L), Libro d'entrata e d'uscita: 

a) [di Branca *' de Brancaleonibus „ - e. 47]. 

ce. 195. 
1487, marzo — 1489> novembre. 

Introltus (e. 5-25) Lt, 16,483 12 10 

Exitus (e. 34-105) » 19,070 16 7 



Resta debitrice la 0. A. per Li, 2,646 8 

Antonius de Saneta Maria prothonot. apostolicus Gu- 
bemator (o. 41). 

lulianus de Comitibus de Montegranello Potestss (e. 43). 

Comes Matheus de Caccialupis de Sancto Severino the- 
saurarius (e. 44). 
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Branc?ia d. Nicolai [de Brancaleonibus] Camerarias Ca- 
mere Apostolice (e. 47). 



bj [di ser Querrino " lacobi „ - e. 146]. 
1487, ottobre 81 — 1488, marzo. 

Introitns (e. 113.181) U, 12,186 8 16 

£xitai (e. 40-19) » 16,869 1 



RfltU debitrice U C. ▲. per U, 4,202 17 10 

Ezitas eztraordinariorum Cam. Ap.j — fc. 193 t.] 
14S8, apr. lo, — Pier Johannes Marini alias Ronchetta 
Condactor Oabelle passus anni 1486 ... prò compensatione 
danni habiti in dieta gabella in primis diebus mensibus dioti 
anni incepti die nona maij et finiti die octava augusti, oc- 
casione bellorum confectorum in expugnatione castri Cellis 
de voluntate S.mi d. n. et exemptione castrorum facta per 
R.mnm d. Gubematorem Civitatis Castelli vigore brevis 
S.mi d. n. habita bona consideratione cum consensu d. The- 
sanrarii fior, 60 monete ad bonon. xl prò singulo fior., vid. 
prò aliquali compepsatione dicti danni, quod damnum adscen- 
debat ai multo maiorem summam — Uh. 310. 



N. XXIX. — Libro d'entrata e d'uscita : 

a) di ser Angelo •• ser Batiste „ . 

1488, marzo-agosto. 

(Tit. ini,), " Hec est copia si ve exemplum cuiusdam 
libri introitus et exitus duorum Oamerarìatum Camere apo- 
stolice Civitatis Castelli, vid. Camerariatus spectabilis viri 
ser Angeli ser Batiste et nobilis viri Cordonis de Cordo- 
niìms olim Camerariorum diete (/amere, tempore thesaura- 
riatns nobilis viri d. Mathei de Caccialupis comitis palatii 
de sancto Severino prefate Civitatis Castelli prò S. R, E. 
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et SS. iu Xpo patre et domino, domino Innocentio pp. vu 
thesaurarii dignissimi prò uno anno incepto die prima mar- 
tii 1488 et finito die ultima februarii 1489 copiati et exem- 
piati per me Constantinum floridi de Libellis de dieta Gi- 
vi tate notarium pubblicum ad instantiam et reqoisitionem 
prefati d. Thesaurarii ,, . co. 194. 

IntroltuB (e. 27) U 10,852 17 7 

Exituft (e. 40-95) » 16,694 8 1 

Besu debitrice la C. A. per U, 5,841 10 6 

Antonius de S. Maria prothonot. ap. Qabemator (e. 41). 
Petrus de Canonicis de Bononia Potestas (1) (e. 43). 



b) dì Cordono " de Cordonibus „ - e. 101. 
1488, settembre — 1489, gennaio. 

Introitas (e. 102-1^) Li. 11,406 17 9 

Exitos (e. 137-197) » 17,887 5 

Retta debitrice la C. A. per Li. 6,430 2 8 



N. XXX. — ^5. LJ. Libro d'entrata e d'uscita: 

a) [di Francesco *' Pierantonii „ - e. 48]. 

ce. 265. 
1489, maggio-agosto. 

Introitas (e. 19-28) U. 10,341 6 2 

Exitos (e. 40-89) » 18,728 7 7 

Besta debitriee la C. A. por TA. 8,387 1 5 

Antonina de S. M. Gubernator (e. 41). 

Cornea Thomas de Aldohrandis de Florentia Potestas (2) 

(e. 42). 



(1) Maxi lo dà nel 1486. 

(2) Nel Musi é aU'anno 1488. 
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b) [di ser leronimo •* Lambardus „ e de Lam- 
bardis - e. 218]. 

1490, marzo-agosto. 

Introitai (e. 191-208) W. 13,339 5 l 

Exltut (e. 211-265) » 23,494 16 1 

Beau debitrice 1a C. A. per Li, 8,155 11 

xitus residui Camere] — fc. 264] Spectab. v. ser Johan- 
nes Francisci Baldi de Albizinis de Givi tate Castelli olim 
Camerarìas Camere Apostolice ... a ser Hieronimo Lamhardo 
Camerario diete Camere — Uh. 8,616, s. 13, quas dictus ser 
Johannes IVanciscus habuit plus ad exitum, quam ad introi- 
tum, tempore sui Camerariatus incepti die prima septem- 
bris 1489 et finiti die ultima februarii 1490. 



N. XXXI. — Libro d'entrata e d'uscita di Nicola 
" de RoselUs „. 

a) 1490, settembre — 1491, gennaio. 

(TU, int). " Hic est liber introytus et exitus Camere 
Apostolice Civitatis Castelli, in quo scribentur et scripte 
apparebunt omnes et sìngule pecuniarum quantitates, que 
pervenerint ad manus nobilis viri Nicholay de RoselUs de 
dieta Civitate honorandi Camerarii diete Camere etc. tem- 
pore sui Camerariatus prò semestri incepto die prima sep- 
tembris sub annis domini a nativitate mcccclxxxx, indie- 
tiene octava, tempore pontificatus S.mi in Xpo patris et 
domini domini nostri Innocentii divina providentia pp. oc- 
tavi, nec non tempore magnifici Comitis d. Mathei de Cao 
cialupis de Sancto Severino dignissimi thesaurarii diete Ca- 
mere prò S. R. E. et prò prefato S. D. N., et ut sequitur 
diete semestre feliciter finiendo, et primo scribentur per me 
Antonium Dominici notarium publicum diete Civitatis et 
nunc notarius substitutus ad dictam Cameram locho spec- 
tabilìs viri ser Baptiste Michelangeli de dieta Civitate do- 
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tarìi publici et diete Camere propter eius infirmitatem, et 
sabcessrve scribentur per alios notarios etc. ce. 182. 

Introltas (e. 4-20) Li. 18,1&5 19 3 

Exitus (e 88-89) » 20,244 8 8 

Resta debitrice U C. A. per U, 7,088 18 

Antonius de S. M. etc. Qub. (e. 34). 
Cesar de Malvicinis de Viterbio Potestas (e. 36). 
. leronimus de Lambardis de Civitate Castelli olim Ca- 
merarins Camere prò residuo sui camerarìatus incepti die 
prima martii 1490 et finiti die ultima augusti dicti anni — 
lib. 8,155, 8ol. 11. 

b) 1491, aprile-agosto. 

IntroituR (e. 98-115) Li. 11,009 5 

Exltufl (e. 121-182) » 12,702 14 9 



Kest* debitrice la C. A. per Li. 1,692 19 9 

[Exitus ex trao rd i nari or um Camere ApostoliceJ — 
[e. 177] 1491j apr. 26. — Magister Elias Bartholomey de 
Cummo murator et architector ... prò laborerio per ipsum 
factum in refectione et reaptatione partis tecti in palàtio 
d. Potestatis supra banchum ubi jus redditur — Zio. 5 3 3. 



N. XXXII. — (s. L). Libro d'entrata e d'uscita di 
Federico ** de Tibertis „. ce. 121. 

1491, settembre — 1492, agosto. 

Introltni (e. 3-84) U. 25,909 18 10 

Exitut (e. 49-121) » 83,913 7 



Reato debitrice la C. A. per T4. 8,003 8 2 

Antonius de S. M. Gubernator (e. 50). 

Nicholaus de lìistis de Anglario Potestas (e. 53). 

[e. 30-33] Copia lettere del Camerlengo. 
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N. XXXllI. — Libro d'entrata e d'uscita di Brozzo 
'* de Brozzis „. 

1492, stttembrt — 1493, settembre. 

(Tit ini.), " Hic est liber sive qaatemns Camere Apo- 
stolioe Civitatis Castelli inceptns et inchoatas anno 1492 
die primo septembris, et ut sequitur finiendus, tempore te- 
saurariatus nobilis ac magnifici viri Comitis Matei de Cac- 
cialupis de Sancto Severino dignissimi tesaurarìi diete Ci- 
vitatis prò S. R. E. et prefato S. D. N. Innocentii pp. octavo, 
continens in se omnes et singulas pecuniarum quantitates, 
introitus et exitus diete Camere prò uno anno incepto ut 
supra et prò xvin diebus alterius anni perventas ad manus 
spectabiUs viri Brozzus ser Tome de Brozzis de dieta Ci- 
vitate et porte S. M. Camerari! diete Camere, et etiam 
expensarura, prout inferius apparebit de mense in mensem 
et de die in diem, cum nominibus personarum et ex causis 
quibus provenerint et expenderìnt. Que omnia descripta ap- 
parebunt infra, partim manu ser Blaxii Sebastiani^ partim 
manu ser Batiste ser Rafaelis notariorum diete Civitatis et 
diete Camere et partim aliorum notariorum infrascriptorum 
deputatorum et deputandorum per Collegium judicum et 
notariorum Civitatis Castelli, more solito, amen „. ce. 158. 

Introltut (e. 1^2) U 35,903 10 2 

Exltua (e 51-158) » 47,063 16 9 

ResU debitrice la C. A. per U, 1,116 11 7 

Tomas Malumbra Venetus Episcopus Curzulensis, Gu- 
bemator (e. 52). 

Petrus de Actis de Tuderto, Potestas (e. 54). 

Ixitus ex trae rd i nari ru m Camere Apostolico] 
— [e. 151 t.] 1492t ott, 11, — Magister Franciscus floren- 
tinus pictor ... prò expensis, vid. eoloribus et magisterio pie- 
ture prò armis S.mi d. n. pingendis et per ipsum depintas 
in palatio Gubernatoris in pariete versus plateam — ^tò. 6, 
s. 9 2. 
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N. XXXIV. — (TU. ini.). Cento di m. Domenico 
Panante Vicetesoriere di Città di Castello. ce. 200. 

1566, maggio — 1567, aprile. 

EntraU te. 14,484 10 8 

EsdU » 14,U7 16 4 



Resta a debito te. 306 14 4 

Mona. Augusto Capitani di Milano, Governatore (1). 



N. XXXV. — (Tit. est.). Libro de' conti della De- 
positeria di Città di Castello di m. Francesco Cortesi. 

ce. 50. 
1569, giugno — 1570, febbraio. 

« Sono denari de' frntU de* beni della bo. me. del CaT. Vitelli et del 
signor Vinoentlo sno fratello ». 



N. XXXVI. — (Tit. est.). Conto di Bartolomeo Ca- 
nali Vicetesoriere di Città di Castello. ce. 16. 
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- 1672. 


iDtroito L4. 8,946 8 14 




Esito » 8,901 8 19 




Credito della C. A. I«-. 45 3 19 





N. XXXVII. — (Tit. est.). 1571. Del Fiscale di 
Città di Castello. 

Conto di Pietro Caroli esattore de* frutti spettanti 
ad Alfonso Vitelli incorporati alla C. Ap. ce. 33. 

1570. 

(Tit. int.). " Conto particolare delli duo qainti de' fratti 
già spettanti al S.r Alfonso Vitelli et al presente incorpo- 
rati alla B. C. A. raccolti dell'anno 1570 in qael di Castello, 

(1) Posto dal Masi all'anno avanti. 
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Montone e Citerna pervenuti alle mani di me Piero CarfìH 
Fiscale di Castello, et li qualli fattone ritratto et pagato 
in mano del Vicetesoriero et d'altri, come si vede a Tesiti 
di detto conto col prezzo imposto a' detti frutti a di per 
di, secundo si vendevano alla piazza col nome ancora delli 
compratori et la somma de* frutti da essi comperati. H che 
diffusamente appare nel presente conto; avvertendo però 
che le risposte de' frutti debite per li sottoscritti lavoratori 
et affittuarii si dividono in cinque quinti, de' quali duo ne 
toccono al S.r Vincenzo Vitelli^ uno a monsignor Giulio suo 
fratello et l'altri duo toccavano al suddetto S.r Alfonso. Li 
quali sono stati da me riscossi a nome della R. C. A. et 
de' frutti riscossi fattone ritratto, come si legge in questo 
conto „ . 

[e. 32] Spesa fatta in formare il processo informativo 
contro il S.r Ferrante Vitelli et in raccogliere li frutti di 
detto Signore a nome della R. C. A. 



N. XXXVIII. — (TiL intj. Conto di m, Bartolomeo 
Canaulli Vicetesoriere di Città di Castello, di un anno 
cominciato al primo di maggio 1572 et finito per tutto 
aprile 1573. ce. 14, 

1572, maggio — 1573, aprile. 

Introito due, 10,622 18 

Ealto » 9,266 1 15 



Credito delU C. A. dv€. 1856 14 5 

Bernardino Tempestino Qov. (e. 8 t.). 
Agostino Bernini Gov. (da Sarzana). 

1 1 r a o r d i n a r i ] — [e. 10 t.] M. Framinio Bolognese pentore 
per fattura de sei armi papali — due. 2 16 14. 

Cristo f ano di Matteoni per legni e tolte per fare legrezze 
a N. 8. — due. 2 11 18 — per tanta poi vara — per tante 
candele di sego — per tante legnie per fare legrezze a N. S. 
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[e. 11] M. Oiovan Piero bologniese pentore per doi arme, 
una di mona, vescovo, Taltra de la Comunità — due. 1 13 13. 

M. Praminio Fontana bologniese pentore per pintura 
di doi arme, e. s. — due. 16 16. 

[e. 11] Per tante candele per ligreze de la viteria con- 
tra Turchi — due. 11. 



N. XXXIX. — (TiL esLJ. Conto di Bartolomeo Ca- 
nauti Vìcetesoriere, dal primo maggio 1573 a tutto 
aprile 1574. ce. 10. 

1573, maggio — 1574, aprile. 



Introito due. 11,006 11 18 

Esito » 1U,363 8 16 



Credito della C. A. dw:, 1,248 8 

Agostino Bemueei Gov. (e. 6). 

Cavalier Belisario Gov. (dei Gerardini d'Amelia ) (e. 6). 



N. XL. — (TiL est.). Conto di Bartolomeo Canauli 
Vicetesoriei*6, dal primo maggio 1574 a tutto aprile 1575. 

1574, maggio — i575, aprile. 

Introito dtic. 12,511 12 2 

Esito » 10,165 14 17 

Credito della C. A. due. 2,345 17 4 

Cav. Belisario d'Amelia Gov. (e. 7 t.). 



N. XLI. — (Tit. est.). Conto del Vicetesoriere Bar- 
tolomeo Canauli. ce. 10. 

1575, maggio — 1576, aprile. 

Entrata se. 12,654 2 4 

UaciU » 8,872 1 



Credito della C. A. se. 3,782 2 3 

Cav. Belisario Girardini d'Amelia, Gov. (e. 6 t.). 
Francesco FHonne da Milano Gov. (per un anno). 
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N. XLII. — (TU. esLj. Conto del Vicetesoriere dj 
Città di Castello, BarU)lonieo Catìauli. 

1576, maggio — 1576, aprile. 

Entrato $e, 14,708 13 2 

Uscito » 12,985 11 17 

Gradito della C. A. ic, 1,863 1 5 

Francesco Piomo Gov. (per 7 mesi) (e. 8). 
Mona. Ugarese Gov. (per 6 mesi) (e. 8). 



- N. XLIII. — (Tit. est.). Conto di Bartolomeo Ca- 
nauli, Vice tesoriere. ce. 12. 

1577, maggio — 1578, aprile. 

Entrato se. 12,557 7 2 

Uscito » 11,896 3 



Credito delU C. A. te, 620 19 



Mons. Oiulio Ongarese Gov. (1677, mag. 1 — 1678, 
genn. 10). 

OiuHo Ranucci Gov. 1678, genn. 11 — apr.) (e. 7). 



N. XLIV. — (TiL est.). Conto di Città di Castello 
- Vice tesoriere Bartoloneo CanauU. ce. 13. 

1578, maggio — 1579, aprile. 

Entrato te, 12,487 15 6 

Uscito » 10,726 7 



Credito delU C. A. »e. 1,761 8 5 

Giulio Kanucci da Tarano Gov. (e. 8). 
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N. XLV. — (TiL est). Conti del Tesoriere di Città 
di Castello, Bartolomeo Canauti, ce. 14. 

1579, maggio — 1580, aprile 30. 

Entrata »e. 13,359 9 3 

UsciU » 12.899 14 3 



Credito della C. A. te. 959 14 11 



Oiulio Ranucci Gov. (a tutto 12 gen. 1580). 
Mons. Oiulio Amici (a tutte aprile). 



N. XLVI. — (TiL est). Conto del thesoriere di Città 
di Castello per l'anno 1580 - Bartolomeo CanauU Vi 
cetesoriere. ce. 12. 

1580, maggio — 1581, aprile. 

EntraU $c. 11,854 11 15 

Uscita » 11,382 10 12 



Credito deUa C. A. «e. 472 3 

Mona. Giulio Amici da Iesi Gov. (e. 7). 



N. XLVII. — (TiL esLJ. Conto di Bartolomeo Ca- 
navli V. Thesoriere di Città di Castello. ce. 14. 

1581, maggio 1 — 1582, aprile 30. 

Entrata te. 11,719 11 10 

Uscito » 11,044 3 18 



Credito delU C. A. «e. 675 7 12 

Mona. Giulio Amici da Iesi Gov. (1 mag. 1581 — 
7 genn. 1582). 

Giuseppe Ludovici d'Assisi Gov. (8 gen. 1682 — apr.) 
(e. 9). 

[c. 12] Davarrino (?) pittore ... per un'arme dell* Ill.mo 
et R.mo Card. Est e robbe per adomarla. 
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N. XLVIII. — (TU. est). Conto di m. Bartolomeo 
Canauli V. Thesoriere di Città di Castello. ce. 48. 

i582 — 1585. 

GHuseppe Ludovici d^Asaisi Gov. (1 mag. 1582 — 18 
apr. 1683) (e. 10). 

Mona. Alessandro Coquio (19 apr. per tutto il mese) 
(e. 10). 

Mona, detto, Alessandro Coquio da Como, Gov. (per 
un anno, 1583) (e. 20 t.). 

Detto (dal 1" maggio 1584 a tutto il 16 genaaio 1585) 
(e. 31). 

Lorenzo Poggiolo Gov. (1° maggio 1585 a tutto il di 
5 di giugno) (e. 44). 



N. XLIX. — (Tit esL). " Fahhrizio Pucci teso- 
riere in Città di Castello „. ce. 43. 

1643, maggio 23 — 1644, maggio 19. 

Carlo Terzago di Milano Gov. di Città di Caatello (e. 2). 

Mona. Caraffa Gov. di Perugia (e. 2). 

Vincenzo Pianciani viceteaorìere di Spoleto (e. 2). 

Cardinal Cesi Legato di Perugia (e. 4). 

Mona. Vitelli Commiaaario Gen. deireaercito (e. 4 t). 



N. L. — (Tit. est.). ** Conto del sig. Filippo To- 
massini, affittuario de* beni del teritorio di Città di Ca- 
stello confiscati al sig. march. Monaldo del Monte per 
4 anni „. ce. 13. 

1716, giugno I — 1720, maggio 3i. 

AUegmU n. 6. 
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N. LI. — (TiL esLj, Giustificazione del conto del 
sig. Filippo Tomasini già affittuario de* beni di Cita di 
Castello per anni 4, mesi 6 e giorni 8. ce. 13. 

1720, giugno 1 — 1724, dicembre 8. 

È l'affitto di $c. 400, ridotto poi a se. 850 (chirografo di Benodetto zu, 
del 16 agosto 1724) della tenuta della Verna conflocata dalla Camera 
al Marchese Monaldo del Monte. 

Vi sono ordini di »c, 200 annui da pagarsi a titolo di alimenti alla 
moglie di lui Anna Maria Borbon del Monte con ricevute della RteHsa. 

[c. 11] 1725j genti. 10, — Lettera di mona. Carlo Col- 
licola Tesoriere generale, per la scamerazione di detta te- 
nuta accordata alla detta Marchesa e per la consegna alla 
detta. 



N. LII. — (TiL esL). " Conto del S.r Filippo To- 
massini già affittuario de' beni nel territorio di Città 
di Castello confiscati al S.r marchese Monaldo del Monte 
per anni quattro, mesi sei e giorni otto ,,. ce. 3. 

1720^ giugno 1 — 1724, dicembre 8. 

AUcgaU n. 2. 



APPENDICE I. 



Comune di Città di Castello 



I.) Città di Castello — 1591. ce. 6. 

Intrata — Uscita — Debiti. 

Entrata «e. 10,339 68 

UflciU » 13,532 30 



Credito della C. A. «r. 6,807 38 



Debiti 8C. 4,r>33 86, « qnal hì nono fatti fior tsuppllr alll pagamenti 

Caiuiu'un et inns^lnie rlic ò stata gravata ne V inipositione del KUKMidio triennale, es- 
Kcudo che Perugia, Città metropolitana, paf^ dttt, 7 m.,e questa povera città nulla 
possedè et é tanto inferiore, paga due, 4400, e succofisivamento in tatti gli altri pa- 
gamenti, quali si sono Ncinpre regalati dal detto sussidio et anco per li molti e spesai 
pagamenti che gli é convenuto fare per le molto iuipositioni Htraordlnario che per li 
tempi sono stati agioutì, tassette, provittiune do legati, impoiitiono do' ponti etiam 
deir Umbria, resarci mento d<>l iinlsxzo et |>rigioni di Perugia, compra <\v\ fiscalato et 
altre impositioni e speso accTt^'iute dalla fé. m. di Gregorio xiii bin al predente 
giorno et anco perchè molti Migliori et altri hanno rocusato, come fanno anco al pre- 
sente di concorrere alli debiti pagamenti >». 



II.) ** Eutrata e uscita por il resarcimento deirurtiglieria 
di Città di Castello „ — 1624. ce. 12. 

Bilancio $c, 750. 

in.) Città di Castello — 1680-1766. ce. 14. 

KntraU »c. 18,347 11 2 

1680 ) Uscita » 17,034 37 U 

Sopravanzo se, 412 74 2 

KntraU se, 13,048 37 3 

1767 \ ^'^^^ * ^M^ 40 4 

Deficit 8C. 1,368 03 1 
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IV.) Sindacato de' conti della Tesoreria — 1793. 

ce. a 

V.) Città di Castello - 1810. 

Réglement de Voctroi Municipal et de bien faisance de 
la Commune de Città di Castello (dall'art. 15 al 63 sono a 
stampa, in doppio esemplare). 

Projet de tarif de Voctroi (in doppio esemplare). 



VI.) Città di Castello — 1811. 

Stat^ delPentmte e delle spese della Comane di Città 
di Castello. 

Entrate fiw'. 28,034 49 

Spese ordinarie » 26,627 

» straordinarie » 1,407 OS 

Jhr. 28,034 49; 28,034 05 



APPENDICE II. 






Libro d'eDtnU e uscita di Ik>rgo S. Sepolcri) (1) 

ce 80 

MSI ~ MM. 

(Est,). Eagenios iv — Introitus et exìtna teirao Burjrf 
S. Sepolcri X marni ad 12 job. 1431 — Intr. et exit, C, A, 
14314434. N. 394. 



[e. 1] ^ Hic est liber contineos in se omnes et qua* 
sciimqae pecanie quantitates quarumcumque pecuniarum in- 
troytaom et proventanm ad Cameram terre Burgi Sancti 
Sepolcri pertÌDentium perventas ad maous prudeotis viri 
Marcolini Petri de IHchis de dicto Borgo depositari i pecu- 
niarom diete Camere positi et coofìrmati per Kev. in Xpo 
Patrem et d. d. Didicum Episcopum Aurieosem Civitatin 
Castelli et Burgi Gubernatorem prò S. R. £. et SS.mo D. 
N. D, Eugenio d. prov. pp. quarto, et scriptus, editus et 
compositus per me Michtlangelum luliani de dicto Burgo 
imp. auct. poblicom notarium ot nono notarium diete Ca- 



li) Urbano v Rrevn UscUtl ImmnUtl I diritti di Città di CatttOlo «u Morirò M. Ho. 
polero nel citiito atto del 1369. Borgo S. 64>polrro reuò di far parto drlla nttflon* 
Umbra e d«l dominio pontificio per la rcnslono fattane da Kiiffenlo iv 11 tft) fi«h- 
braio 1440 al Comune di Flrenae, a titolo di pegno per 35,000 fiorini d'oro (Tmimii, 
Cod. dipi., ni, 848). 



mere sub an. a nativit. d. millesimo quadrìngentesimo tri- 
gesimo primo, indiciione nona eie. „. 

Entrata (e. 1-6). 
Uscita (e. 11-38). 

Antonius de Schardiis de Bononia Potestas (e. 12). 

Antonius Petri de Paliano olim Oastellanns Roccheve- 
teris in Burgo (e. 13). 

Sanctus de Socio maior schntifer Oubematorìs Castel- 
lanns diete arcis. 

Baptista Vannis de Bacaneto Castellanas porte libere 
(e. 14). 

Antonius lacohi de Sorrono olim Castellanas porte plebis 
(e. 14) 

lohannes del Chuho schutifer Gubematoris, Castellanus 
diete arcis. 

lacohus Marini de Bacaneto Castellanas arcis porte 
Pontis (e. 17). 

lannes Mattey olim Castellanus porte S. Nicolai (e. 19). 

Martinus de Turri schutifer Gubernatoris, Castellanas 
diete arcis. 

Ezpense extraordinarie. 

[e. 34 t.] 1431, apr, 3, — Magister Simon de Aretio 
pictor habitator Burgi ... prò decem brachiis panni lini lib. 5 
prò faciendo quinque banderias cum armis SS.mi d. n. d. 
Eugeni! pp. iv prò capseriis Burgi et prò coloribus, tinctura 
et factura — lib. 11, s. 16. 

[e. 36] Mag, 1, — Pro tribus capretis ... prò apponendo 
in maiis in die kal. dicti mensis — lib. 1, sol. 10. Pro adri- 
zando madios ... more solito — lib. 2. 

Giù. 23. — Pro remurando tres merlos, prò pingendo 
arma SS.mi d. n. Eugenii pp. iv — lib, 6, s. 11, d. 3. 

[e. 36 t.] Lug. 4. — Pro quadam andata facta ... de 
nocte prò conducendo Bernardinum de Ubaldinis capita- 
neum cum suis gentibus armigeris centra Nicolaum de F'or- 
tebracciis in territorio Castelli — lib. 2, *. 10. 
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Pro quadam alia andata ... ad dictum Berardinum ad 
campam ad palatiam de Samsecondo in dicto Comitatu 
Castelli — lib, 2, 8. 10. 

[e, 47] Hic est liber etc. introitus et exitus Camere 
Apostolice Rev. in Xpo patris et d. d. Danielis dei gratia 
Episcopi Concordiensis SS.mi in Xpo p. et d. d. Eugenii 
div. prov. pp. IV tesaurarii sub an. d. millesimo iiii.c, xxxiii, 
indict. XI, die vero et mense etc. 

giugno luglio ngosto settenihre 

Entrata fc. 47^9) fior, 3/288 16 8 9,356 26 8 3,a32 33 4 5,679 Kt 8 
UacJU (e. 78) » 27,203 37 3 36,982 20 7 33,846 21 11 42,708 30 7 

ottcitre noremWe diantbrt 

Entrate fior. 3,894 7,703 41 4 3,374 

Uscite » 46,424 4 9 50,931 48,802 28 3 



DELL'INVENTARIO E SPOGLIO 



Albergati Pietro, commissa- 
rio pontifìcio alla recupera del 
contado, 50, 51. 

Aietnaffna, Angelino ed En- 
rico di Girardo da, acquirenti 
della gabella del castelletto o 
postribolo, 4. 

Ancona, Giovanni da, ca- 
stellano della rocca vecchia di 
Borgo S. Sepolcro, 15, 17. 

AniicoU, Nicola da, giudice 
delle appellagioni, 4. 

Antonio conte [di Ponte- 
dera, armigero di Niccolò For- 
tebracci] sconfìtto, 17. 

AquiÌ4i, Bartolomeo dall', 21, 
destinato nel Patrimonio dal 



card, camerlengo, 25 — credi- 
tori di lui soddisfatti dal papa 
fìno alla somma di ottanta du- 
cati, 29. 

— Menicuccio dall', conesta- 
bile, 6. 

Aragonese re, 34. 

Arezzo, Angelo de* Gambi- 
glioni Ja, procuratore del po- 
destà degli Atti, 3. podestà, 4. 

— M. Simone pittore da, in 
Borgo S. Sepolcro 68. 

artiglieria, risarcimento delP, 

65. 

Assisi, 2r. 

Auriense, [Didaco Rapado] 
vescovo, governatore, 3, 4. 



B 



Bagnoreap Ser Tommaso 
di Giorgino procuratore di ser 
Egidio da, camerlengo del Co- 
mune, 4. 

Boiogtia; vi si spedisce al 
papa l'auditore del governa- 
tore, 15 e ser Ventura da Vis- 
so, 16. 



— Gaspare di Antonio da, sti- 
pendiano della Chiesa e del Co- 
mune, 8. 

— Nello di Bartolomeo da, 
commissario pontifìcio, 28, 29. 

BaUifoUe, Castello di, nel 
contado di Arezzo, io. 
Borgo S. Sepolcro, muni- 
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zionì da, trasmesse alla difesa | 
di C. di C, II. Prezzo delle me- 
desime, 13. Castellano della rocca 
vecchia, 15. Resistenza di Ve- 
spaccia per l'entrata del com- 
missario pontificio a Borgo, 15. 
Vi accampa contro il Patriarca, 
16. Venuto a mano de' Fioren- 
tini. 16. Resiste a Ruggero da 
Gaiano, commissario pontifìcio 



che si reca a Firenze, 17. Vi ar- 
riva Giovanni da Tolentino, 25. 

— Sue entrate e uscite dal 1 43 1 
al 1434, 67. Marcolino di Pietro 
Pichi depositario camerale posto 
dal governatore, 6j. Suo pode- 
stà, 68. Suoi castellani delle porte 
e della rocca, 68. Bandiera e arnrà 
di Eugenio iv dipinte, GS. 



Calabria, duca di, a Cor- 
tona, 49. 

camera del Comune — Libri 
d^entrata e d'uscita, di ricor- 
danze e memorie, 14. Tasca per 
tenervi denari, 18. Ultimi iiotari 
della Camera, 36. 

camera apostolica. — Figura 
della Vergine ivi, 37. 

camerlenghi della Camera del 
Comune. — Nicola di Vale- 
riano, 3. Nicola di Battista de 
Tarlatinis o Tartarinis, 7. Lu- 
dovico di Buiamente, in luogo 
di suo padre, u, 16. Ugolinta- 
deo, 15, 18, 19. Nicola d'Antonio 
di Cappuccino de' Cappucci, 19. 
Antonio de' Pazzi da Montefia- 
scone e Nicola Cappucci, 23. Ni- 
cola detto, 26, 27, 34. 

camerlenghi della tesoreria 
apostolica. — Giacomo Galgani, 

35. Paolo di Domenico Galga- 
ni, 35. Cristiano di Francesco, 

36, 37. Ser Matteo di Cola, 38. 
Neri di Rinaldo, 39. Guido di 
Pierpaolo, 40. Marco di Conte, 40. 
Mariotto di Pier Damiano e Luca 
di Rinaldo Cappucci, 43, 44. Pal- 



la nte di Federigo Tuderti, 45. 
Benedetto Passarini, 45. Andrea 
Baroni (o Baronci) e Andrea di 
lacomo Cavarducci, 46. Paolo 
Fucci, 47. Coriolano di Costan- 
tino, 47. Pier Gentile Fucci ed 
Eliseo Bonori, 48, 49, 50. Ma- 
riotto Anselmi, 50. Brancaleoni 
I di Nicola Capoleoni, 51, 53. Ser 
! Angelo di ser Battista e Cordone 
de' Cordoni, 53. Francesco di Pie- 
I rantonio, 54. Ser Girolamo Lam - 
I bardo o de' Lambardi, 55, 56. Ser 
, Giovanni di Francesco di Baldo 
i degli Albicini, 55. Nicola de' 
Roselli, 55. Federico de' Ti- 
berti, 56. Brozzo di ser Tom- 
maso de' Brozzi, 57. Francesco 
Cortesi, 58. 

Camuscio, castello di, prov- 
visto di verrettoni, 13. Antonello 
di Cecco da S. Savino stipendia- 
no alla custodia del castello, 13. 
capitano. — Pastore Massari di 
Colle, 48. 

Castelfranco j 5. Difeso dalla 
comitiva di lacomo e Cola di 
Nicola di Cola, 8, 9. Suo ca- 
stellano, 8. 
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Castiglione aretino, 21. 

Castelgueifo, 5. 

castellani di casseri e castelli, 5. 

Castelleone, 5. Difeso dalla 
comitiva di Luca di Meo da 
Lucca, 8, y. Castello e rocca 
pi ov visti e riparati, 12. 

castelletto o postribolo — ga- 
bella del, 4, 52. 

Oecco&ianoo.conestabile, 5,6. 

Celle, cassero di, 5; campo 
alla recupera di, 16. 

chierici di Camera, revisori de' 
comi della tesoreria, 6, 32, 33. 

Cingoli, Marino da, 25. 

clero — decima imposta al, per 
la spedizione contro i turchi, 42. 

Città di Castello, assediata 
da Niccolò della Stella, 7. Difesa 
dal conestabile Pier Francesco 
da Piobbico, 8. Spese alle porte 
della città e ai torrioni, 11, 12, 14. 
Vi si conducono munizioni da 
Borgo S. Sepolcro, 1 1. Solaio del 
palazzo del Comune, 12. Ponte 
levatoio a porta S. M., 12. Ca- 
sotto di guardia riattato sul cam- 
panile dei Podestà, 13. Provvista 
di verrettoni, 13. Steccati della 
città e loro porte riattate, 14. 
Riceve il Patriarca, 15, 17. Dà 
il dominio a pp. Eugenio iv, 17. 
Si difende da Cristoforo da To- 
lentino, 17. Si ricercano a Pe- 



rugia e a Narni somme di de- 
naro per riprendere Borgo S. Se- 
polcro, 17. Sua torre di piazza, 
22. Festa di S. Emerenziana ono- 
rata |)erchè in quel giorno [23 
gennaio] la città tornò alla Chie- 
sa, 22. Maestà della cappella dei 
Priori pagata io Firenze da Bar- 
tolomeo ae' Cardoni, 22. Ribel- 
lione e guerra alla Chiesa ricor- 
date, 24. Vi si fanno provvisioni 
per la peste, 26. Novità fattavi 
da Niccolò Vitelli, partecipata 
al Patriarca, 47. 

— Pietro di Cristoforo da, no- 
terò della Camera, 3,4. Piermat- 
teo di ser Nicola da, id. 3, 4. Ser 
Giovanni d'Angelo, id. 4. Ser 
Antonio di ser Andrea, id. 4. Ser 
Niccola di Francesco, id. 4. Pao- 
luccio di Giovanni, da, stipen- 
aiario della Chiesa e del Co- 
mune, 8. 

Como, maestro Elia di Bar- 
tolomeo da, muratore e archi- 
tetto, ripara il tetto del palazzo 
del Podestà, 56. 

Condohniero Francesco, vi- 
cecamerlengo della Chiesa, 6. 

congioy misura di capacità per 
liquidi, 12. 

Crema, Giovanni da, capi- 
tano, 25. 



e^ret addetti alle bombarde, 12. 
Salomone di Bonaventura ebreo 
paga il pallio, 24. Ottiene pri- 
vilegi da papa Martino v, 24 



(n. 1). Mali trattamenti usatigli, 
IVI. Vigesima imposta loro per 
le spese della spedizione contro 
i turchi, 42. Puniti per contrav- 



venzione del segno in petto, 46. 
Angelo presta per pagare il sa- 
lario al Governatore, 52. 

esecutori di giustizia. — Gian- 
donato Spini di Siena, 40, 41. 
Ser lacomo di ser Francesco da 
Spoleto vice-esecutore, 41. Cor- 
radino Rosati di Terni esecu- 



I tore, 41. Marino Calcigni da à. 

I Marino, 41. Paolo Astanco Ili, 48. 
Andrea Colonnelli da S. Gine- 
sio, 43. 

Eugenio pp. iv, riceve il do- 
minio di C. di C, 17. Pace con 
Francesco Piccinino, 21. 



fabbricatori di bolle false, 36, 
di monete false, 36. 

FabHfino, 21. 

Fano, Andrea da, capitano, 25, 

FeliciUi (stinta ), poveri 
di, 27. 

Firenze; spediscasi il gover- 
natore ivi, IO. 

fiorentini occupano Borgo S. 
Sepolcro, 16. Stipendiari nelle 
terre dei, 49. 

Forlì, Francesco di Rusti- 
chino da, giudice delle gabelle, 4, 
o maggiore ufficiale di gabella, 6. 

Fortehracci Niccolò capi- 
tano, assedia Città di Castello, 7. 
Ritiene Cristoforo di Luca, man- 



datogli poi per un salvacon- 
dotto, 12; ricordato il suo do- 
minio, 14, 15. 

— Carlo, 2r : arriva a Mon- 
tone, 21 : danneggia il contado 
e deruba nunzi mandati a Pe- 
rugia, 25. 

Fratta; vi arriva la gente 
del capitano Francesco Picci- 
nino, 21. 

Fucd Cl>c';, Francesco,i4. Ma- 
riotto di Battista, 13. Battista, 16, 
— che mutua una somma agli 
oratori venuti a dare il dominio 
della citta al papa, 17. Fabri- 
zio, tesoriere, 63. 



Qaiano, Ruggero da, com- 
missario del papa, 15, 17. 

galere pontifìcie, 37, 38. Fran- 
cesco di Venere commissario 
generale delle galere, 38. 

Chremia fiorentino, scarpel- 
lino, conduce a cottimo colonne 
e pilastri per riparare la loggia 
del biado, 52. 



GhironzOf castello, 5. Provvi- 
sto di verrettoni, 13. Matteo di 
ser Benedetto stipendiano alla 
custodia del castello, 13. 

giubileo — provviste di grano 
ordinate da Niccolò v per Roma 
in Città di Castello, 28. 

governatore — lavori nel suo 
palazzo, sedili in giro alla sala, 
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porte e finestre, soffitta colKar- 
ma del papa in oro e azzurro, 29 
— fenestre riparate quando vi 
abitò il card, portoghese, 37 — 
lavori di carpentiere, 51, 52 — 
vi si dipingono le armi del 
papa, 57- 

governatori — Didaco [Ra- 
pado] vescovo Auriense, 3, 4. 
Giovanni [Benedetti] vescovo 
di Pesaro, 7. Antonio [Malate- 
sta] vescovo di Cesena, 19. Ma- 
rino de' Riguardati di Norcia, 
19, 23. Giovanni de' Mazzancolli 
da Terni governatore e pode- 
stà, 23. Agamennone di Perugia, 
già governatore, 23. Viennisio 
degli Albergati di Bologna, 26, 
27, 28, 29, 31. Nicola de' Pan- 
chiacchi da Bologna affine e pro- 
curatore di lui, 27, 28. Agamen- 
none degli Arcipreti da Perugia, 
27, 33, 34. Niccolò d'Angelo di 
ser Alberto, camerlengo del sale, 
procuratore di Agamennone det- 
to, 33. Nicola da Capranica pro- 
tonotario, 35, suo procuratore 
ser Andrea da Pontiano cappel- 
lano, 35. Giovanni Mazzancolli 
di Terni, 35, 37. l.eonardo Grum- 
moli di Terni e Michele di Mar- 
leano luogotenenti, 36, 32. Mi- 
chele detto, 38. Nicola d'Antonio 



suo procuratore, 38. Angelo de* 
Caci vescovo verulano, 38. Bat- 
tista Bellanti di Siena, 40. Tom- 
maso di Giorgio Tommasi di 
Siena, 40. Galgano d'Agostino 
Borghesi di Siena, 40, 41. Nic- 
colò [de Miroballo] arcivescovo 
d'Amalfi, 41. Card. Legato di 
Costanza, [Riccardo Olivieri], 43. 
Giovanni Mazzancolli,45. Bernar- 
dino de' Nardi protonotarìo, 46. 
Angelo [Lupi] vescovo tiburtino, 
47, 48. S. Abate di S. Pastore da 
Rieti, 48. Corrado Marcellini ve- 
scovo di Terracina, 49, 50. 51. 
Antonio da Santa Maria, 51, 52, 
54. 56. Tommaso Malombra ve- 
neto vescovo Cursolense, 57. Au- 
gusto capitano di Milano, 58. 
Bernardino Tempestino, 59. Ago- 
stino Bernini da Sarzana o Ber- 
nucci, 60. Belisario de' Geraldini 
di Amelia, 60. Francesco Pionne 
e Piomo di Milano, 60. Giulio 
Ungherese, 6r. Giulio Ranucci 
da Tarano, 6r, 62. Giulio Amici 
da Iesi, 62. Giuseppe Ludovici 
d'Assisi, 62, 63. Alessandro Co- 
qui da Como, 63. Lorenzo Pog- 
giolo, 63. Carlo Terzago di Mi- 
lano, 63. 

Gualdo, 21. 

Gubbio, usciti ivi adunati, 22. 



I 



Isidoro tessa lonicense, cardinale greco, 37. 



Leonardo fiorentino, scar- 
pellino, 49. 



Lorenzo arcivescovo di Be- 
nevento, 50. 



M 



maggio, festa del, in Ek)rgo 
San Sepolcro, 68. 

Malatesta ili Bimini, Ga- 
leotto Roberto, io, 49. Terre 
de', 34. 

Martino pp. v, suoi brevi 
a Salomone di Ek)naventura e- 
breo, 24 (n. i). 

Montagna, capitano di, 16. 

MofUalbano, recuperato, 9. 
Vi muore Galeotto di Gaspare 
Ubaldini, 9. 

Montecasteilo sottomesso a 
F. Piccinino da Paolo di ser Lo- 
dovico, e questi condannato a 



morte e alla confìsca, poi gra- 
ziato, 24, 25. 

Monte, marchese Monaldo 
del, 64. Anna Maria del, 64. 

Monteniigiano, castello, 56. 

Monte Huperto, uomini di, 
e Antonio di Giovanni da, pa- 
gano il censo per S. Florido, 23. 

Montone, castello di, 16. Vi 
arriva il conte Carlo Forte- 
bracci, ai — usciti ivi, 21. 

Mìiccignano, castello di, 
provvisto di verrettoni, 13. Meo 
di Antonio da Upiano stipendia- 
no alla custodia del castello, 13. 



N 



Niccolò pp. v — suoi brevi 
al Governatore, 28, 29 — al Com- 
missario Nello di Bartolomeo da 
Bologna, 29. 



Niccolò [Cesari] vescovo ti- 
burtino e cubiculario di Mar- 
tino V, giudice delegato a cause 
criminali di Salomone di Bona- 
ventura ebreo, 24. 



O 



octroi municipal, C)6. 



Oiiveto, nel contado di Arez- 



pellegrini [per Tanno santo] 
occupati in ministri di giusti- 
zia, 26. 

peste, provvisioni per la, 52. 

Betramata, Sciarra di Guido 
da, stipendiario della Chiesa e 
del Comune, 8. 

JPetrelia, marchesi di, pa- 



gano il censo per S. Florido, 24. 

JPetriQlo, marchesi di, paga- 
no il censo per S. Florido, 23, 24. 

petrone, luogo per la giusti- 
zia, 22. 

Petrorio, Bartolo abate di S. 
M. di, 1 1 — oratore al papa, 1 a. 

Piccinino Francesco, sua 
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mossa dal campo, 15, 17. Sue 
genti alla Fratta, 21. Pacificasi 
col papa, 21. Sue genti nel con- 
tado di Gubbio, 21. È spiato, 22, 
Va a Cesena, 22. Per tradimento 
ottiene Montecastello, 25. 

— lacomo pacificato con la 
Chiesa, 37. 

Pio pp. II — suo breve al go- 
vernatore per esigere il 5° su i 
salari per la spedizione contro i 
turchi^ 41. Altro breve per la vi- 
gcsima ai giudei, 42. Suo breve 
al tesoriere per il salario al go- 
vernatore card, di Costanza, 44. 

Piohhico — Pier Francesco 
da, conestabile alla difesa di 
Città di Castello, 8. 

pittori — Vincenzo dipinge le 
armi del papa, 15, 17. Paolo, 43 
— a dipingere l'arma Vitelli 
nella torre di piazza, 47. Mae- 
stro Francesco fioreraino dipinge 
le armi del papa nel palazzo del 
governatore, 57. Flaminio Pon- 
tana bolognese dipinge armi 
papali, 58, 60. Giovan Piero bo- 
lognese dipinge armi del vescovo 
e della Comunità, 60. 

podestà — Atto degli Atti da 
Sassoferrato, 3. Lino della Rocca 
da Ascoli, 7. Giovanni d'Antonio 
de' Canezzani di Firenze, 16, 18. 
Galeotto Ricasoli di Firenze, 19. 
Giovanni de' Mazzancolli da 
Terni go\'ernatore e podestà, 23. 
Pier Paolo della Torre di Ascoli, 
23. Stefano Salvi vicepodestà, 24. 
Francesco Sapiti di Firenze, 26. 
Giovanni Cenadi di Todi, 26. 
Matteo da Trento vicepodestà, 26. 
Giovanni Sbarra da Lucca, 27. 
Matteo da Docino di Trento vi- 



cepodestà, 27. Conte Stefano de' 
conti di Casalecchio di Bolo- 
gna, 28. Bartolomeo de' Maz- 
zancolli di Terni, 34. Angelo 
de' Volpucci da Fermo, 35. la- 
como de' Borcardi da Imola, 35. 
Giovanni de' Manisti, 35. Ste- 
fano Manassei, 36. lacomo de' 
Brachi da Foligno suo procura- 
tore, 36. Priamo Nucci di Ame- 
lia, 36, 37. Pietro Chitani, 37. 
Pietro Cesi, 39. Gemignano da 
Firenze vicepodestà, 39. lacomo 
Sanzi di Roma vicepodestà, 39. 
Giovanni Acorari di Roma, 30. 
Spinello di Giovanni da Siena, 
40. Achille d'Antonio Petrucci, 
40. Paolo AstancoUi, 43. Pier 
Luigi Benigni, 43. Andrea Co- 
lonnelli da San Ginesio, 45. Pie- 
tro da Foligno, lacomo da Gub- 
bio e Melchiorre da Trevi vice- 
podestà, 45. Ottaviano d'Eletto, 

45. Francesco Lauro da Fermo, 

46, 47. Leonardo Mancini da 
Cavi, 48. Sante Gualtieri di Or- 
vieto, 49, 50. Pietro Paolo Simo- 
netti da Cingoli, come ufficiale 
di suo padre Pierleone già po- 
destà, 49. Giuliano conte di Mon- 
tegranello, 50, 51^ 52. Pietro de' 
Canonici di Bologna, 54. Tom- 
maso Aldobrandi di Firenze, 54. 
Cesare Malvicini di Viterbo, 56. 
Nicola Giusti di Anghiari, 36. 
Pietro degli Azzi di Todi, 57. 

Poppi, castello di, vi ac- 
campa il Patriarca, 15. 

portoghese cardinale, 37. 

Prtitaloiiifa (Pretalonga), ca- 
stello, 5. Suo castellano, 9. 

Pretina; vi arrivano cento 
armigeri, 21. 
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prigioni evasi, 12. 
priori del popolo. — Loro spese, 
4. Capitani della porta del pa- 



lazzo, o della famiglia dei, 5. 
Donzelli dei, 5. Onoranze funebri 
ad un priore defunto, 36. 



R 



Ricciarello, capitano, 25. 



I Roma 
j tano, 25. 



lacomo da, capi- 



Sftnseverino — Roberto di, 

49ì 50ì 5»- 

Scalocchio, castello, 5 — di- 
feso da Meo di M. Cecco da Città 
di Castello, 9. 

Selce; villa del contado, 15, 17. 

Serravalle, Re di Francesco 
da, stipendiario della Chiesa, 9. 

Siena; onore fatto al nun- 



zio di, 4. Lettere mandate ivi 
dal Governatore, io. 

Spoleto, Ser Antonio da, te- 
soriere, 3. 

Stella (Della), vedi Forte- 
bracci Niccolò. 

stipendiari della Chiesa e del 
Comune, 8, 9, del solo Comune, 
9. della sola Chiesa, 9. 



Tartaglia di Filippo, capi- 
tano in Assisi, 25. 

tesorieri apostolici — Ser An- 
tonio da Spoleto, 3. Suo salario, 
6. Gherardo de' Randelli di Luc- 
ca, 7, che acquista verrettoni e 
baliste, 10. Gherardo de' Bandelli 
di Lucca, 13. Antonzenobio da 
Lucca, 16. Ser Antonio d'An- 
gelo da Spoleto, 19. Callimaco 
di Rartolomco de' Bonagi di Sie- 
na, 19, 20, 22. Suoi vicari Pero 
di Bartolomeo da Reggio e Ro- 
sello di Ugolintadeo, 20. Gian- 
fìlippo de' Cassani da Sarzana, 26. 
Nicola di Giovanpietro da Ca- 



stello, 27, 32, 33. Stazio di Meo 
da Lucca, 34. Paolo Visconti di 
Milano, 35. Evangelista de' Vari 
di Roma, 39. Spinello Piccolo- 
mini di Siena, 39. Matteo di Cola 
de' Gettati di C. di C, 43. Ma- 
rino di Bartolomeo da Spoleto, 
45. Pietrantonio Ghiandaroni di 
Siena, 45. Annibale di Gregorio 
da Perugia, vicetesoriere, 46, 47 
e per Antonio della Rovere, 47. 
Urbano luogotenente di Galeazzo 
della Rovere protonotario, 47. 
Francesco di Gregorio da Peru- 
gia, vicetesoriere, 48. Annibale 
detto, vicetesoriere, 48. Matteo 
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Caccialupi conte di Sanseverino, I 
4^, 50^ 52, 53ì 55- Domenico Pai- | 
lante vicetesoriere, 58. Bartolo- 
meo Canauli vicetesoriere, 58, 
59, 60, 61, 62, 63. Fabrizio Puc- 
ci, 63. Vincenzo Pianciani, 63. 

Daniele vescovo di Concordia 
(1433)1 69. 



Temi — Ser Piero di ser Ric- 
cardo da. Cancelliere, 4. 

Tolentino, Niccolò di, capi- 
tano in Cesena, 11. 

— Giovanni di, al Borgo, 25. 

traditori puniti, 37. 



U 



Ubaldini, Bernardino (della 
Carda) capitano generale, ono- 
rato dai Priori, 9. Si trova 
al Battifolle d'Arezzo, io. Al 
castello di Oliveto, 11. Suoi ar- 
migeri alla difesa di C. di C, 11. 
Condotto coi suoi armigeri con- 
tro Niccolò Fortebracci da quei 
del Borgo, 68. A Sansecondo, 69. 



Galeotto di Gaspare morto alla 
recupera di Monta Ibano, 9. Ver- 
rettoni mandati in campo, 13. 
Lettere a lui (B.), 14. 

Urbino, conte di [Guidanto- 
nio di Montefeltro], 9. Gli si 
mandano nunzi con lettere, 11, 
13. Manda armigeri alla difesa 
di C. di C, 14. 



V 



Fal<MIl9i?er6, capitano di, 16. 

Venezia, nob. Pietro Mar- 
cello da, 6. 

Veroli — Andrea da, giudice 
delle appellagioni, 4. lacomo da, 
auditore del governatore man- 
dato al papa in Bologna, 15. 

VÌS80 — Ser Giustino di m. 
Pietro [de' Boncompagni] da, no- 
taro, 4. Ser Ventura da, man- 
dato al papa in Bologna, io. 

Vitelieschi Giovanni pa- 
triarca di Alessandria in Fi- 
renze, 15. Ricordata la sua ve- 



nuta a C. di C, 15, 17. In Pa- 
lestina, I e. Contro Borgo, 16, 17. 
Porta l'esercito in Campagna, 17. 

Vitelli Alfonso, 58. 

-- Ferrante, 59, 63. 

— Sante, commissario gene- 
rale di Città di Castello, 31. 
Paga il censo di Palazzo Man- 
zo, 44. 

— Nicola paga il censo di 
Petriolo, 44. Novità fatta dal 
detto in Città di Castello, 47. 

— Vincenzo, 59. 
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